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Molto Magnifici , e Vatuofiffimi 

Hiit.ofsti. • Signorì • 
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k -> 

S fenda epe tutta la Sapun^a dMfm^ 
demi vkt$ÉdÌ9fi confiftc fnlPhaune del 
fdk in Tffitca ^ e p^cbe con quefio fi 
twdifee ugni forte di caxne^ che d'infspi^ 
i d^9 ejctoeca dìuìen faporofa y e grata algufio , eesìaacwa 
^ ogn^vno procura éi tenere eone/fo ben eanB^tata Unguajper 
T tQer tenuto /apiente\ e dimoHrarfi nel crocchiare buomo 
N ietto j eimraligente'ia fiare à tuper tu ^u H coofa^ 
I gM ) enou'lafàarfi wuctre di ^pofiti . Vertauto ùl 
furoefiendo imoM'i^A veedfi deUa villa , henche nom 
babbi fiutato la lettera ^ per effer nato iwuna >aUe^ 
doue cinafcwo pie lufu , ekebuomm , nontòneno fì 
perfoffionp dSfaperlap^fintitatì:Mdaf$eUi^^ ebene faum^ 
nomancpdimi^ e peròiUrgfi^ndamfefferoftìnMù pie 
^iorantedi loro, mmreftdgfiùtri contadini fono ai9pra^ 
tofpeffo , e Marnato i far la Simaédle b^e tanto ^ofm 
/r» éfianfkminme^ ha v^uto fare fiàm^are quefioLUf^ 
naria , pserfé^'^Um che ancorai» fono Strog/elo ybmekn 
non hMifindiato U Strakteia ^ pokàc conico à tofym 
It fklk aranti 9 e le fielle fritte y Turco baleno, ilsarro^ 
ie gaiUneU^contu^ gpaltri amni^^be vanm ipafcero 
fot ffGeh^ ^ora ferobo nel frantoffitio de libri cbejk 
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Rampano è hUt0 far ^ontpame il nome di qualche ppr^ 
/onaUi/ka^ efamofajpiaàntamcorai memi dar f no* 
riqùe^a miavinu(tìofafa$U4^iltrouarli vnodfpi^gro^ 
tiofi appoggiata corrijpokdente aìlagrande'^T^^i del fm mie- 
filo , tbefari il pntricinio di voi altri Magnifici^ ei^nr- 
tuofifimi Signori Vi^^icMoli come quelli, che di faltmi tt^ 
nete le bon^ ripiene i tiàchediffiboetegìnì Scuoterà 
$oftod§uerei chiamarle 9 cenere in effe b^lfifonorùir 
taHtuUe le faenze in perfona di tanti datori , e d'aitili 
huémimfi^iétm , e wiw^ycbefopra de^'^oRìi barigUo^ 
niadmnian^ditm'Mèm^wto « ^idafcun o$ttò^ 
éfapienteflml»oghidirekgiatio»eran7^ify^^^^ & il 
Tipofo te vostre bm^ f wd^à^effì^prtìpofuoiantòvn 
he^humore. 
'" ' 9èglioàkfMfeiqnandofimfiracchf '.-'''- 

tn ^poppa ripof^ ÀeUe faracche . 
I^otfetein fommé^ tctnero^ Macinati ^efauatorinpnfoh 
de ifanmtì Marni ^ eH/^rktij Piafcbi y ma accora di tiiUi 
^'oltfhnonl^mPirtMf^fi^Òndebòfp^ranT!^^^^^ the (ebene 
^ Ì0Hm'p^fpa€€iarm'per^ii{le,y^ >oimm>ijdegnareeedi\ 
àùtenare f9t$n ta>o0rà pMettioneqne^i miei fogli aU 
meno per farnetami^nbboni alle nnée fardeile . ^cette^\ 
te imqmconUaaeemàitprefintìi tibrttto,^ pmhe quan^ 
daèaHbrete filóne insiti ^ MenfapeteqneUocbebane^ 
tedafame , éàtièdkp^ifèntirei ttratàtnto il Cielo 
>{fàlnìy evjUiberiia^lfinoglia eàaHan^^ che pmfft 
nfstììml. Dalla ni* fialbtiliiuieln^nu.mrfeyjan^ 
nmidefima^ Afine^ ^tHffuna^ CaSranefimoy qn^n^ 
piiefmo quarto. ,V 

tH^avo^niMm4^»aì4affn^Wè(ft:, , 

*■ ' , ■ « ■ . 

'^ Afama^JfimUHtam * 

Il gran Villano di Valk calda . 
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A L D O L C B 

LETTORE; 

IN tré ttiodt eflfèrno 9 che igPhufomtoj io quella 
mondo col meno ddte lettere fi fernòiio del tem« 
póyper gabbare il proffifiio.Al€uoift fcraooodel pfQ^ 
icme, alcrì de! prcterit*^ &aikiri del &curo. Col pcc* 
&OCC tengono in conuntRtfparima ,nii iennil pre^ 
fente non hanno altro tempo da ftudiare per lorO) 
onde gii mandano fempre • v « # • • ftante l'opta^ 
tino che tengonoconìugacQ coatauiditd dì efler vifu 
tacifonifrequcntaciuidcl.. • • , . Col preterito gP 
Hiftorici^&iScrtttoriii'anoifi vendono laoitf bugte 
ài cnriofi, e col piantarli neiroreccbie gran quantici 
di onrote gli vanno votando à poco i poco la boria « 
Tinaisiente col futuro gliAfiroIoghi pr^iconoil 
buono, ocatduo tempo y per datfibel tempo iipelc 
dt chi compra i loroCilS pròfloffià^ceo^iqualt 6fpu& 
ciano per indouiot al pari del Dottor Grillo , eparò 
mio caro Lettore fé to vuoi fndottfoadaritpertt fi^$ 
che non fanno quanti Strolo^u^ che fi trosano al 
mondo^non credere né i me» nei loro^cbe coai Arai 
ISimatopiA tadomno^epiàfaulodi effi , onda me» 
glio fi pooripoi dire di te , cb^SéfkiuMmmaim'^t^ 
nrit. Poiché ftandoiUdocomev^piiaftrOyOefliiiio 
poerijfittouertt cosìfiuaUDcoce Screderti k fuebiH 
giarde iouentioni^ Che fé tu vorrai éut fede aUi Sor^* 
loghi {MÙ di quetto^cfae ficoouciie » ti htm fcorgert 
per vQUbbMfiò^cmoftraraidi o^ 

^ I ' te- 



tera, chtiktiDifrìllmsjQmragentihusholU dietro 
menata veritas^ . Coa tutto ciò io volfi pr ouare cónte 
pQ&k riufcirmi lo Oùdiarc^o lo ftraHabio^per faperé 
qpando hida piouerc^cipafidò ha datirar e il vento ^e 
quando ha da far la nebbia^ la ticoe » la gràndine^ ò 
cifier buon tempo per poter fare con ptàcomodkà le 
faceodcnella campagna , e però imparai da) prete i 
coviptut le ^anae » e di che colore vanno fecondo. 
I èempi ; e per qiianto adeflb conoico la lettera è mm 
ìbella cofa i e in fomma per far bene i fatti fuoi 
btfogna fame » e chi bà voglia di ftudiare impara tut- 
to le còfe» perche confoi-me dice il ccmientìtore d^- 
AriOrozzòlo» chilià.voglia di far. bene tsefluoa cofa' 
gli fi rende difficile ^ . e co«ì apunto fi trotia fcritto 
per ktÈUZifH^ild^ ^nggen bidtmài ; imc,pai;eche 
dica cosi apunto ; fé io me ne ricordo bene «. Ma per*- 
tle^ à volere intender he ne la Straìucia bi fogna fapérc 
ancora quotilo che dicono ^^adittcc^ìt io n'bò impa« 
rato àtncate i nomi d^alctmi ptn famois ^ che ne trac** 
tano folio i feguenti > ciò. è Graudio^ Turlomeo » Tin« 
conCtBrache^'NicolòScoppiernico» Lanzi^rgilo,^ 
Albiiemasasato » i Bueii» Cràdiado^e mcAtiaitri Stro- 
loghi faoofi delta Rabbia «e mi fon fiuao in{egnar& ^ 
«iieèra i conofcere qnati fiano le quattro ftagioni , 
dòè duedfiracqaenoaMi e due iktfuolo. ìn^Titio; 
«;fii^dmcncequai fif l'annodai bttfaafiile,e C0$ibor% 
iMdo^burlmdo con poca fatica mi fon £itto Siciiialo^ 
goanch%D| di maniera che al vederetvnofolamencQ 
in faccia gUsòdire fofiavn'huomp »ò vna beftia^ 
r in qoefta maniera (empca i'indottino fcnza che 
inèni;TadainfaUovna# • ' : 

> " \ ' A ■ DiS- 



DISCORSO 

GENERALE 

So|ira.l*Attno 1705. / 

^r*^|Omiiiciarà l'Anno liuoiio fubico che &fà eertniittco il 
'M-' vecchio 9 perche fecondo il FUofofo collo rorto vniiis 
\i^ genera razza alceriiis»e conferme all' vfo commuoe ha« 
nera principio oekprìmo g^rno 4elnEiefepub]ica(ooe]l bore 
MKturno' <u 1 miagolanti $ ma fecondo il calcalo deUe Tauole 
Korcioe il filo principio Callr<)ooa»icos'ailegaa ai di ao. di 
Marzo alPhora apunto . cbe il Principe delk Piaoece i 
metterà adoflfo il manco resde fatto di pelle diCaftrone s ed 
i dominatori di tutto Paa»o fararrno i due Luminari cioè 
il Sofe orientale nella zecca di Qiiieuerajcbe in circoli 4' 
<>ro £irà r fplendere quel caratteri con i q^ali fi legge doppo 
le teBd>re ipero la luce* E la Luna come queUa che tieno 
il dorhiniò di tutte le catTe d'argento ^ eflendo che nel 
mezzo (fe* fuoi circoli riiiede la parte di Fortuna y onde li 
dice che Omms ptf peeufdmn égfa$^4as fimf . L'annata poi 
in tutto il iuo corfo riufciri con tempo aiciutto nelle bor^ 
it, ma |»er altro affai piouofa d*infbr«unii » miferie j tra* 
telali , e disgra ie , e ventofa nelle cafe de' pouerj ; Lc# 
nebbie appannaranno ^rocchi , e impediranno la vifta al- 
li altari , e alli ambittofi . La grandine*, e k tempefiecai* 

Eionaranno graui danni fopra le pofleffioni di Woro,cht 
aueranno i loro beni foretti all'influenze de' criminali- 
ili , e de' curiali , onde mdte cafe diuemuino ftcrifi d*en- 
tmtc- 

L'iflfermità poi per lo pì& dcriittsaBno dal capo :Regsa^ 
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ranno febti maligne cagionate dall'odio } e dall'inuidìa j\, 
njfemione.d'prìnìirii la boffa p^ ^pn ^lUtuire la rpbbi'i 
d'alti i. lachiràgra fard d'impedimento aj pagare i 4^id\ le 1 
fencenze patiranno di podagra, dolori eolici » e quartane fi fii- ^ 
(«fifio fcqnie da QttqiHi, cii»^ fa^ann^ iqipiccaù i c£quartacJU 
Flufiiòni ttn>orra f6$irani|p igiuofato|i « ^quinat^ia in c^f 
fari'flrangobto. fÀTofbi comitiaii , èmàli epidemici in qiTeJPBI. 
che fi^irouara^no in bafsa fortuna , ò ciie lafciaranno la robba 
ai filbo . £t in fensnÀ i niedi4i>e (Mia]f jS^annojinolitniuada- 
gno^tAaMahnaggì^re farà ^uclloie rCnirarghi ahSfcaiia* 
tanno canto il primo quanto il fecondo fangue. 

Quanto alleiaceokcf^ai^io jPiA^bo;q49<!^^ quelle di cor- 
te , che quelle dì càmpàghaS^èrcHfe jÀftrèa Ipeflc vol- 
te in cambio della (pada fi feruirà della falce de' mie- 
titori, per Yi^re làboifa à iddiaqiieoti » onde, per % 
lontrate più copiofe crefceranno i ragione di cento p^ 
vno Je copie , e le Icritture deJii copifti ^ Il gr^o cre- 
fcerà di prezzo fu le bifaince d^^rea paragonato coqIi 
oro, per prouate fe le monete fona di fitefo #. L'omo iar4 
fcarfò ftante la molcipUdsi delk be(He. , farà graadepci 
rò Tabondanra di faue , e iì knte nelit configb , moki 
cecr , da far mineftre fenza fate . Herhaggi d'ogni Jorte^p 
e particolarmente fplnaxzt ne i coctili» e neiramicaaiere» 
& ih generale gran quantità di Legumi nelle bioKte- 
ghe de i Canepftri « Le viti laranno poco fruticuofe 
per le cantine /e oociuo per h tcita il fugo di efse ii 
Vi: farà fcarfez^a d'olio da vngere la ruota; della Fona* 
fia , per*£arh correre tra tevpmporie fperanzd ; e fi* 
talmente Paboodanza dogai ouile , e la penuria d • 
ogni bene farà trennar di freddo il mondo turto. 

Gl'accidenti^ crudeli contro il gener' humano fi m<»« * 
ftraranno pronti alla deftmttioni delle foftanze > e if £i-& 
ranno fpeffo vedere in compagnia della aeceffità , e deK 
le mifcrie . La guerra s -inuia per foccorrere i mate 
ftanti 9 ma. per poco tempo • Il fangue humaiio ferui- 
rà per fecondare -il campo n^l^ntti venturi , Vittorie.^ 
con le rpade nel fodero , e ifoltelli nelle guaine . Caa* 
noni sfoconati^ per il troppo {parare fotto di vna fa^^i^ 
tnofa pia&sa • La pace^ iU iiiytata focto; i padiglioni . 



•e 'motti dittati fccrcti fetcì fopra dèi eaperzale , Chi 
tr<^po abbraccia poavftringe , e h preda diuenta cacciatrice w 
•L'vfurlatira de'calci airauaricia j e Tabbandena . II troppo 
bone Ilare farà romper il collo. Chi tnaogiarà caftagne col 
riccio proiiarà nel corpo il mal 4i puntura . La vendetta 
ìngraiTarà il fìfco « et'auaritiagl'heredi y finalmence il darfi 
troppo bel tempo condurrà feeo ilmaranno; 

' DELL^ECCLISSI. 

DVb vojlte in 4u^ft anoo'conù»rìrà nnafcherato da Cintia 
Apol^ i vnà volta allÌ22.Hi Maggio , eTalcraalli i6, 
diMouembre , ma perche in detti tempi fi trouarà in paefi 
da^ noi affai lontant,non potrà éfler di noi veduto col m^teccÌQ 
' coperta 3j e però lo lafciaremo andare per il f uo viaggiò ^ * 

I DELL'INVERNO. 

NEI tempo, che il Rè di Frigia caualcando su fa uropp^ 
dello flcllato Caprone farà peruenuto al più ba^o con-» 
fine della zona torrida »cominciarà la rìgida ftagione dell'In- 
iierno ; il che appunto accederà alli 21. di Decembrc dcll'an- 
nò cadente 1704. Il dominio di elTa vien preteso daSaturno^ 
perche egli è Hceuitorc di quella frigidiffima , e regia Maè- 

I flà i con vn folenniflimo incontro fattoli da vna affai nume- 
fa compagnia di Troiani , che feru iranno detto Rè, per tutto 
il tempo di Carneuale , e perché farà gran freddo quclh che 
non hanno legne. per far fuoco da (caldarfi , né quattrini da 

I comprarne la faranno molto male , ma peggio farà pcrco- 

! loro à quali, con qualche^ pejfzo di légno gli faranno rifcal* 
date Icfpalle 5 S! farà poi fentire il freddo pitiche in qualfi* 
uóglia altro luogo fotto i camini de* poueri huomini ^ìrrà' 

! però farà tremare tutti quelli , che fi trotiaraono butani dal 

f fuoco > e la neue darà di bianco alla terra. 

Nel corfo di quefia ftag*one fi faranno- fcntire varie ìn- 
fermicà,con dolori ditela a catarri iXiftuffioni nocine per 
^rocchi ji i bambini faranno infettati, da > vermi- j ^Plìl dell» 
^- "4 A 5 altri 



àtlcri &rdnoo foggetti jiUrnulat^, quelli che fonò di cotxi^' 
pfefÉonc più delicàta^;, e di fa»gue gentile. . 

Iti quello tempo Tono darà molto da petifarè ài fatti d' 
altri f e Matte tra taptbiirlpiega Vulcano à ÉaBrièaredcU'arJ 
nie,peradòt>raré nella futura c;impagna , epròtiiette grandi 
acqiiifti , è guadagni pei: itìezio di faccheggiàitienti , e i-a* 
^Inc 'a chi va in guèrra à farti sbudellare i & a ric^uere 
delle botte pei: cambiarle ih tanti bottini., iifentiranhomol-^ 
ti lamenti di ^eót^mal contenta , e cad^ahoo à terra molti 
caftcUi ià aria. ' . 

t>ELLA PRIMAVERA. 

A Prèndete lì i^ofleffo della nòiiella Stigiotìc ., di cui gli 
vìenconceflb il Dominio comparirà trionfante in va 
carro di rorérJ^bdlà Venere coronata di fiòrf, è Coperta d'vrt 
Iferde maritò è^tto tempcftato di àeftinpie , peile , diimantié 
& altre pietrcpretioCe i coircegl;ià{a dàVn'iùf!oit<^ duolo- di 
Cicisbei i pct dar principiò con tuoni', e canti alla Prittaùe* 
ra » la quale cominciata alli 20. di Matzo i (^^Mcx apti^ 
to la Maellà di Apollo farà tirare il ftio carro dal cele (le 
Montóne . ^otto gl'aufpiiSii dunqite^ e coo^ndo di què(ta 
Dea potremo godere vna affai lieta ilagiorie, per potere dar- 
fi bel tempo chiunque fi troua libero da penfieri ,* thà 
poffino renderlo malinconico- L'aria farà feitìpre fcrena al- 
meno foprà le nuuole 4 Sì faranno ferttirc perà fpèife vpltc 
i tuoni tra i mufici ^ e il vento di mantici tanto riegli Orga-* 
ni.quantiJ iielle fuci^ de'Fabri 5 e fitìalfnente in tutto il Coif, 
fo,dì Pritiiauera non pidueM altro,- che at:qua caduta dalle 
nuuole contro Topinionc di alcuni , quali vortebbcto che 
pioueATe vino - Del refto fi vedranno gcfrni<igliate tnólte 
piante di fiori nati néliihorti i e giardini* di Ciprigna, &» 
jd particolare i «figli itiorbocdtici , quali fono d'vn'odore 
o$ì acuto^'chefifliia^iolcreil capò, cori tutte l'altre meni-i 
bta, ■'.>,.,., .'' 

Bisogna poi atìucrtafe di noti rifcaldarfi nel giocate aU 
U palla • ò alle pallottole /poiché fc per il troppo ado- 
prarlc fi guaftaao bifogna pot rifatte 4i kgao Indiano . Si 
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koarditio gl'-occbi per (k>ter vedere, il fatto fuo; e bardarli 
da i pericoli , cbeioglibno inconirarfì nel porto di San Ma- 
lo . Le donne , ^>f^ndulli.pii).di tutti vengono fottopo- 
itì à varie infermità ; & xndifpofitioni 9 e però fi habbino 
cura, per non entrare infepoltura. , , . ^ ... ^ . 

La c^thpagna fià àf pettahdò coii j^raiì defideriò le militie^ 
pei elTere con mol;ò fpai^iiiìeritO di faiigùe . fecondata di 
palme t e di vittorie^ fperandò la terra di rèftare ingranata 
di c^rne hutbana ) Da rulHco idègno i^oitanò pericolo d' 
cffer offesi padroni ; epetòftiitlo cauti qiiarido vogliono 
fare i éonti àdcUTò a i loro contadini^ {Pèrche li loro difcrec« 
rione ftà fèmpte appoggiata ali'àft^a » alla vàngi* alla 
7ippsi, , al forcònej^ i pali i e dorèggiati , 6 altri àrnefi^ 
che fi trouano pei le mani # e gb ieruoiìò ^rdhne offeit« 
foa . ^ 

t 

PEr là venuti della kegkià de' Caldei iieìcònfini ^eldO^ 
ilro CUma fott<^iI fegnodel Granchio haueremdilprin* 
cipio deir£(latéalli£i. di Giugno i toccando à Matoilé<>' 
uernd della ftagidne^ e la carica di prepararci tutto qudflo 
cHè bifògna fìel tèftipo j che élla fi tratterrà in Quelli no« 
ftri j>aefi , oiide per i gran fùocUi Cihe tgli &rà tantd per 
le ielle ^ quafito pei* caufa di guerra fi rei^derà l'afia àiffai 
fumóf^ f e tagiònarà molto affilano ne i corpi huiìiàni i e 
farà fùdare molti ^ e lé mofche fi daranno più traUagUo 
de 1 Mofcòùiti • Le Calende fuccederanno à Luna dèfcen» 
te , e il Solleone à luna fcema farà andateli ceruello info* 
ino I mail feccore farà venire gran fete a i Caluioifti > «?£ 
efiendérà in tutte le parti , e tfiembra del corpo i 

Se racquànontfiitigarà TecctAiuò calore dell'eftate le febrì 
acute apportaiimno grati traùagliò all'inferf»i»per farli dare in 
delirio i e frenefie , e molti vfciranno del letto libetì da 
cgni inftnHitài con le gambe paralelle airori^qnte , e per 
non efler più infermi refiaranno fempre fermi (otto il tnat» 
tonato* 

La ibrtiimi prepara lunghe .fcalc |)er date 1^ fcalata 

A ^ . àUc j 
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alle mura dcirhonorc, e per dare vn'af&Ito alla Città di Fanjaf 
goda . Il matrimonio procura di effer arbitro della pac?,f j^ 
ma troua tutti i pafli impediti » e le potenze preoccupa- 
te . Gran preparamento di pertiche, per batter 1^ Lupa: 
cJ'Aia occupata dà. Tartari , farà fieramente battuta , e^. 
farà dato il lacco in tutto il Regno di granata . Y^ g^'^n- ^ 
de va cercando le fue fortune tra le procelle delI'Òceaqo, 
e le ritroua . La morte vi a caccia di gente armigera , e 
tende le. trappole, per prender gl'huòmini all'improuifo , 
La Terra s'arrofilce nel vederli cai pertare dalla crudeltà pn- 
litare v Afledio di piazze formato da vn'efercico di sfa* 
*ccndatl,che ftando a federe lo dcrfcriuonò a modo loro. 
J4antelli llraociaci nella parte fuperiore impegnati nel 
Ghetto da riteuotcrfi quando pioùe , e chi tira la tra- 
montana . Neirorieat^ turboIei|ze per aria , e il mondo in 
gr^n riuoltf . ; ; ' 

. '■ i . . ■ * 

DELL'AVTVNNO. 
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Lia comparfa della DeaPoipona lopra delfuo frutti fc- 
__ ro carro, di dclitie ripi^noj Comirici^rà la dojce ftà- 
gibne deirAutunno al di cui dominio vien propóftòS<((ur- 
iio , il quale (tante la fua debolezza, per cQfer vecchio, fi 
venire dall'Indie Bacco fuo grahde amico /^^ccioche iViutt 
afoftehcrfiìnpiedi : ma pare però, che quello Nume cantit 
nier^ fia per farli poco feruicio ;; per lo $d^gnpjChe ha 
contro i deftrattori della fua potenza diuina ; A 2.3. di Set- 
tembre Apollo, con le bilance d'Aftrea metterà in Equilibrio 
il giorno , e la notte , por dar principio alla (lagione , 
che fa riempire le botti , 9 con <|fre i boccali , e con i^ 
boccali la bocca degl'ingordi, &inlolenti teuitori > che' 
fpeffc volte col capo ripièno di vino cipzzaranrio co ì 
muri , e {pinti poi più da Bacco , che 'àx Marte fé lo 
fpezzafanno tra loro . Potranno iit quello tempo léguirp 
• Urani temporali, con borafche . e ttrauaganze nell'aria .• 
Del reilo la Stagione camìnafà con i (noi piedi » e ^fa^ - 
' tk 
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vi copiofa di Vcmivper ^gni parte i\ dofie £ faranno ìetié 
tire. 

te malatìc faranno molte lunghe i e pcricolofe, ma per 
liberarfetlc aiìFa(to,non vi è. il più ficurp ximedior,che h 
mdrte» perche àlrhora fecondo i pcrki , ch^ perifconoy 
quelle non ricorbatiò mai più • La qua4ratura del. male^ . 
fico Saturno, con Venere tViinà^^ìa k Donne potendi^^ ca^ 
glonài*li' dllràtci6ni\ èc altre ìndifpoiìciofii aeU'v.tero., $ 
fcopriranno ancora ì moruiglioni , e varofe ne i fahcinù 
li . Le srauidanze apportaranno gran trauaglio alle partun 
rientì , & in alcune femioe' riafciranno pericolofe , Si 
gvmdi la giouentd jdal mangiare i fichi troppo maturi, 
perehe quefli faranno atti a far marcire , e infracidare le 
vifcerc , egrinteftini 5 e peròcoùuerràyfarefpeflolafalfa 
Indiana acciochc fi rafciughinogVhuttiori corrottì'dalla fo- 
uerchia , & ecctfGua humidità prcfa nel viaggiare la notte « 
perche il caminare all'ofcoro fpefle volte conduce Thuomo 
in pericolo d'inciampart- , e di rOmpci e il collo in qualche 
feda 4 

Dall'inuiato del Duca di Pomefania fpedito a tutte le 
corti , con delitiòfi legali di frutti d'ogni lortc fecondò 
che danno ipaefi i è la ftagionc fi fcntiranno molti auuifi, 
non Solamente dclli paiefi fttpcntrionaji , rtii. .ancora di tut- 
ti gl'altri Regni , e Prouidcie dd raopdo . Fatti d*arrae 
nelle botteghe de' Fabri , douc fi lauorano . Imprefe ar^ 
due feguite fotto r camini , & in altri luoghi doue ar* 
dcranno le legne . Scditiolji di gente otiofa, che ftarà a 
fèdere j folleuatione di pof^oli i quali afcenderaono super 
le montagna , 6 per le fcale rapine in campagna doue fa^ 
ranno feminate le rape » aifaffinamenti doue fi radduna^* 
ranno de* falli, per làbricarc . Terremoti doue fi muouerà 
la terra con le vanghe , zappe ^ e co gl'aratri . S'apri- 
ranno 1 monti , cip è quelli di pietà , per i pouer* 
huomini, per Impegnare le gonnelle , ò anelli della, mo- 
glie , e far denari da poter farfi hooore nelle canti- 
ne . La'tiecefiìtà fard capitale della robba d'altri . I 
* frutti maturi de' cenfi faranno acerbi per il gullo dei. 
li debitori « Donato al banco farà fare Vna lunga trc^ 
gua tra i Utiganti , La borfa , e la vita larann(> 
.. A 7 pcrf 



perlegnitatf da i ladri ', le tflaffioi , f t^ali entra* ( 
ranno finitlmence in lega eoa i sbirri , e quella lari con- i 
clufa poi dentro alle fìanzc ^ù lecrcte d'Aftrea . Le ca- } 
ftagnc pili belle fi trai^raono la qucflo tempo {»il maga- ; 
gnace dellialtre. Sopra farco, baleno apparirà vno f^rzua* 

Suite feDQmenq , eia è l'irpiniKine di vna femìna , con 
uè facete cioè vn^ dauami « e 1 altra dì dietco , e parie- '. 
fi eoo due lingue. ' 
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loucdi Molti dstnno il buon capo à chi vor- 
rebbero vederlo fcnza . Tempo d'andare 4 
• fpaffo. 1 

2 Venercji P.q. della Luna à h.i7.m. 38. Ani, tVm 
por> ftà faldi Via go(a patifce , il petto fi rifente * Lafcìa 
flare il medico. Salua la borfa. Rumoresfugè". * 

5 Sabbator Tempo da fpie -Gabbiani per là Città | 
-va ben coperto . Non pigliar per bocca l lafcia le ricette. ^ 

4 Pomeorca Tempo bianco j arì^ fcolaftica, fuggi 
ì> fpetiaria , > - 

5 lunedi . Sfattene in càfa , e guardati dal foffian-» 
te . Non pigliar medicine . -^ 

6 Martedì» A fpaffo . Non ti cauar (angue, 

7 MfrGor(ii . Aliegramcnte. Guardati dalle Lancette. 
^ Giouediftà molto. bene. 

9; Venerai Luna pie,' à h.>. m. 39.n.s- Terra bianca. ^ 

Segatura di nuuple l p piunone balla al fuon di Flauti . Chia- 
ma il mèdico, e ft^ \rì letto /mangia poco , e beui meno ♦ 
Guarda la^obbà da chi 'gio;pa di mano, 

^0 èab.batc) Non aadàrtaJmercaiQ^nèalIa fpetiaria. 

11 Domenica fa àel bcne'ìncafa ; Lafciaftar làcaflìa^ 

12 Lunedi^ StJ^ à vedere , non ti curare il medicine. 
^3 Martedì Tenip© incògnito . ' ' " 

14 Mcrcoiidi Si fihonorc. 

15 Giouedi Tempo veftito da zanni. 
i^ Venerdì non fi fpoglia. 

f7 Sahbaco Vie q. à^b» 14, m. 15* Oi s.Il tempo fa I 
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dubitare di tre cofe. Spazzini per aria; Ilcapbmi duote • il 
Medico i»vì(ic;i/liCei|tialoper più/giornii' Molte tkrftiefo; 
no condotte a fila flìi, cilmaggiornunieroÉiH di quelle, chi 
ci vannadaper loro. Salua laborfa, guardale Chiefe» Non 
ti mettere in viaggio . Nuoui Maeftri di fcuole ^ e gente in ar« 

19 Damenica . bonne irauagtiàte dal tempo , Sirop- 
pi lontani» 

19 Lunedì ftate in cafa , ne vi curate di medicine* 

«o Martedì Vari? mutations . a 

il Mercórdi tempo dì più colofi^ 

i2 Giouedi da nelle fecche . 
. ,i| Veperdi tempo magro, sfuggi la fpetiirriii* • 
^ 14 Sabbato Luna nuoua ah. it. m.45. n. s* L'humidi- 
ti 'allenta la pelle, it fegato paHfce , i polmóni fi aliar, 
^na , el:^ ventofifà fi gonfiare . L'atìaritia fi rellringc , la 
mcheiza modera ic fpefi^ Edificii.efabriche per terra. San *r^ 
glie al maee]l9 ^ fuoc^ per le cuciae . Pollacchi fnenati , 
Germani pcjati , Galli arrogiti , Boettii fcorticàci « Carneua* 
It allegro, e medicine bandite. 

2% bomenlcài tempo fcolato , epilole proibite. 

té Lunedi , rìiiuole in bucato t Non prender medicine^ 

27 Martedì • Giunone Lauandara • 

t9 Mercórdi, cofe peratia. 

^9 Gi^edi . andate a fpaffo . ) Non s'affitìclii 

30 Venetdi^Ecftade'popoliTróiilnj. ) lo fpitiale. 

} I Sabbato. ?• <j.à h.5. m.4. n. $. Alteratione d'aria , e 
d'humori corrotti nel corpo humano di chi nel pefcare 
hd infracidita la rete • SÌ mettido in arredo le medicine « 
Tempo vendicatilo 9 inondatiòne difangue « Auuifidi gente^ 
fallita • I Felini fatino mettere i feftoni incapo all'honore:. 
Ribellioni di Donne^ che fi datino il belletto . Vzu corte fi vefte 
di bruno 9 e la parentela p^IrtOrìfc^difpareri. 
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Omertiea» il tempo irfpira » e tipigHa ilfia 
to. Gl'infermi non pillino ròbba per bocca. 



«^ t Lunedi va a (puffo > eiioa tìcauar fangu^i • ; 
t^ . i Marttdi fcate allegramente « e fuggite dalle Latl^ 
ccttc» 

4 Mercdrdi ceiB;)o Jvotiteato , Nod fi fori bracci) 
ali lofèrmi. ' - . , ' 

5 Gtouedi tempo folito* > ; 
t é Venerdì malinconico perjjcatii» . . 

7 Sabbaco cattiua giornata perp^tiarmedicioi fola* 
tÌB€ , Vm peggions per pagai» r4«Mti . i . 

« ©bm^icaiunapiena ahM;j«ii^34.n.J. L'aria. vcmaj 
b è cattiiiaf per ]a borfa di chi.nòQ.hà <|iiakrrini i e k medicine li . 
tendonoìnutiliperf rinfermi. Sì pbrrà fencire aMuifidi quaL 
che foUeyatìpne popolare^aatandia mente dicoloro che l'han* 
«o fognata, ^ ^, > i 

, 9 Lunedi .tempo .iolce^^iiJaftino ilare imcdicamtntij 
« IO MarredìfimaneieDexielmedefiniofaporeé. 
1 1 Mcrcordi tempo ceciileo . . 

iz Giouedigiorno da pigliai fi fpaflb, e bel temp^J 

13 Venerdì ^ria netta, c^ % ^ r 

14 SabbQ!o;chi; ^,ecMVieneièhiveftde,echìC(M^^ 
l^ra^cbida, e chi piglia. 

ri DoOTcmca altegro,mlfglof»d inotile per mcdicinarff. 
re iuBedi Vlt.q.ah.4vm 59* ms^ Aria traua^liata da 
verni knpetuofi, e la neue glilferì comipagnia . Il freddo fa- 
ri tremata chi va mal velHto. ChÌpatifcedelmaldiVcnére# ' 
ne prouarà cotf f ran dolore gref&ttt . I mali epidemici vifita- 
jawinoogni paefe, Lanemicitia , la rapina , e la morte io 
lega ti»a di loro, per far^del male a chi ppflbno • Il fan* 
guede- poiKit farà róffeggiarei banchi dVAftrea,. e il ma- 
trimonio farà 4»©lti guazzetti» pef mangiar la carne ftufata* 

17 Martedi mantici per aria* Le medicine fono inutili • 

tt Mercordi tempo oftinafto. 

19 Giouedi Giitnone gclofa.| e raffreddata ^ e medici- 
ne qon fanno buono effetto . 

20 Venefdi né meno,^ è bnono per curarfi * 
ai Sabbatp tempo indicibile. 

22 Domenica tempo da pazai ^ e difficile aiicoraper 
le cure. 

il Lunedi twfta nuoua a h-ip;m 4 1 Am. Il tempo rìefce 

. * « torbi- 
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torbido COR freddo, e pioggia* Caearri, f Ai/fioni pertr3« 
uacliar^ ì pòd^grofi , ^ fuiticolarmence i vecchi > Qudlo 
giorno è inucile per pigliar medicamenti per )>occa« II [rieri- 
té afceridt: l'ofiia la i-uora ddtaArctriia ; Spedicioiie di cpr- 
rieri , ^ riffe frequenti, 

24 iVlarcedi Ciuficne lacrimante |»ian§e néipa^zefchi 
funerali dello fpii^o Carfìtp^I^i » e Paria liia c^meliera fi 
fa vfciré dal pato nH^lri folpiri. 

25 ^l^cordi il Tempo £i firan mucatione » r la- gei. 
la inferitia fi Tpedire pcflcc iiccntc dì non fa^ la quare& 
ma, per chi troppo § ^' afliiticatp nef mangisfre di ogni 
forte di. carne in tempo '^ Carheoale » èia te imdicineia 
qudÌQ^iorno, crine zncotz ndli tre feguenti del corrente 
mcfè.per tutti grinferpiifi rc^qdono inutili, - : 

16 'Giooedi tempo Uqtiidio^ i^biatfcoi eàrtàcommoflEi» 

17 Venerdì La tuoiia ventura* loffia in corte, 
^9 Sabbaco Chi la fi rafpecti* 

M A R Z O. 
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X T^ Qmenica buon di àV.S. , ma non vicauatc 
JL/ faague nèboggì 9 né domjni, uè dqman l'altro. 
- X lunedi Pr,q.i li. 1 7.i»45rd-nT. Tempo altefait<>coYi dù- 
bio di nene « ò almeno pioggia con frigidità , e venti ndhariai 
potranno ancora farli i^tirefebri maligne, maftiacuti.epon-- 
ture. In quefto giórno, e nel fegu^nte non èbeireil cauarfl 
fangue . La togaperftH^gire il 3ole di Marzo 6 ritira atPonr- 
bra • Il tradimènro^ing^ d'efler etnico • Paflasgio àèi gratidl 
alla conquifta del mondo puotro . Vna potenn defolata » e 
il fuoco fi attacca à Legnami più Cagionaci. • 

3 Martedì tempo difcrpto . 

4 Mercprdì l'AqMÌlon^ voì^ per l'aria. 

5 Giouedi tempo amoreuole , e benigno* 

6 Venerdì Paria fidegna/equefto^ornor, con K due 
feguenti non fono a propolitp perl'operacionimedicÌB^i. 

7 Sabbatpi tempo gratiofo. 

« Domenica Eolo in viaggio, 
f Liinedi tempo futuro^ 

IO Mar^ . 
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Yo Martedì Luna piena ìh.2u m. if • d- m« Tempoda 
fbr dcUfi ncue , oùep pioggia con aria frigida per <|ualche 
giorno. Quello è ÌBi|tite per mediciftarfi conforme anco- 
ra ildl II. j eìj i^. DQnneparturienti in pericolo, e Tinfer. 
mitàriufcirannograui. L'au^rid^ farà gì* vltimi sfòrzi, per 
càuare il fangue dalle rape* Le lettere di cambio faranno te« 
ftimopianza de i meriti, per effcr quefti ricortdfcinti col prc* 
mio . Il tradimento cflr?cucore dì fccrCti configli farà aprir 
^rocchi a pjii qon lo conòfce , eia mifcria reftarà nobilitata r 

1 1 Mcrcórdi ' Tempo dqmeftico f 

I % Giouedì buono per "piantar carote • 

jj Venerdì Tempo lodeuble. 

14 Sabbato Chi va , echi viene, 

ly Domenica cb^ entra, echi cfcc. 

1 6 Lupedi Rall^rate^i / ; * 

17 Martedì aria galante* 

|S Mercordi Vlt.qu/à h. 15. m. 19. d. ra. Pare che U 
tempo uà per cominciar bene» maperdur^rpocof. Infermi 
pc.ffcguitatiV'f tormentati da Marte , con fcbrl ardenti , & 
altri mali fecondo }a maligna natura di quefto Pianeta , t 
cominciando da qucfto giorno fin tutto il dì x f . & ancora U 




appigionano 

19 Giouedi Tempo, biìincìo . 

za Venerdì aria pelofa , e corrente. 

2> gabbato, ben yenutiS'.; ' ^ 

2i Domenica L'apparenì» è bella 

il Lunedi tempo, contijiiiitéo/ ' 
^ H Martedi^ Luna nuoua à^ h. 6.m .i^. n. s, Spero b uone 
giorBàtc in compagnia del vento /chefuòlefpaizare , cman* 
tenere raria polita .crinfertìi faranno male, e per curarli 
qucfto giornononè à propofi^o, ficbme né meno il %^. 16. 
a;. , e 19. quali fono mutili per pigliar medicine , e ÌÌ19. e 
30. fono cat^iui p^r cauar fanjue . Nemicìric , riffe , Liti , 
ctrauaghper p^nì parte, eia %aude cfcrcitarà ttìttcrarti,^^ 
IKoftmoni con danno delprofTimo. ' ^ 

ai Mercordi teqipò riguardetiole , 

^$ CiouQdl' giorno al)pp4aa(c«, 

i7 Vc^ ^ 
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27 Vcuerditcmpo dà ifar qualche còfa. 
18 SabbatotempoiòfEance^ e fcolaftico* 

29 Domenica giorno vagante . 

30 Lunedi azzurro • ' ' 

31 Martedì P.iq. a li.9.m. 3. n.s. L'aria fi riTcalda , eiitcmi 
podàìn buono, limale degl' infermi s'alleggerifce mcatrfc>chc 
la borfafifgraua, con foUiciui dati à cambio dallo fpetiale • 
L'auaritia per troppo ftringeriìi panni adoffo fi vede crepare di 
^lore» per ifcapiti fatti douecredeua di guadagnare , .e così 
auuieneà tutti coloro.che fanno i conti fenzaT bolle « Imprele 
fatte col fìioco, e combattimenti con le bombarde cariche 
a palle d'oro , ma con fimili palle alcuni vilàfciaraiìno la 

pelle. 

A P ili t t B, 

t \/t Ercordi giorno fumofo, con aria toi'bida , e ag i- 
iVLtata dal ventò^ Hoggi^e il di ^. non fi pìglinf«^ 
Ktedicine • 

z Giouedi tenipo ctei*ocÌico . Kón ti cauar fangtie . 

^ Vcnerdi tcpo verde, Refparm ia ilfangue per domane é 

4 Sabbatìo giorno dilette uole. per chi piglia denari - 

5 Domenica tempo da friggere . / ' 

6 Lunedi giorno chiaro • 

7 Martedì, Alla corrente. 

8 Mercordi Tempo mifùratò." 

9 Giouedi Luna piena a.h, i|« m.^. d« m. *tttnpo^ài (lare 
in tuono , e da far qualche pioggia fubitanea di poca difrata ^ 
Linfcrmiti riufciranno graui« e i morbi Venerei trau^glia- 
rannoipaefibafsi* Soggetti inalzati dalla fortuna. Nuoiie feu 
ce infettano il mondo • Per poche caufe fi riernpidno le ttt* 
feri, 

10 Venerdì tempo' nero.' 

X 1 Sabbato mutabile • ^ 

li Domenica giorno aIIegro^< 
15 Lunedi fi mantiene . 

14 Martedì tempo grato- 

15 Mercordi fi muu • 

:^ i<5'(3io* 
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z$ GiQuedi Vlcq. a h,22.m. 1 7. im.Tcmpo vcntofo , con 
buone giqA^ . riBfern^ìci fi va'nr^o mitigando . Quello gior. 
n6,e il X T.fono cattiui per pigliar medicitic , come ancora li 20. 
a I . e » 1. fiitti d'arme, difcordie tra coniugati . Le cofc del mocu 
do vanno fottofopra .. Venere farà fare molti fprop6nti>vna po^ 
teo^a refta di fotta/ e chi troppo ne vuole fi trouacon poco m 

mano. 

17 Venerdì tempo arciutto, e vento. 

1 8 Sabbato Aria volante , 

19 Domenica ripiglia il fiato. 
?o Lunedi tempo turchino . 

2 1 Martedì à (paffo per piacenza . 
ai Mercordi aria poluerofa , e tempo che va à trouare il 
futuro dopo il prefonte. 

23 Giouedi, Lunanuouaàh.is.m.jo. d.m.Tempofref, 
eo, e àfcmtto . or infermi rcftaranno folleuati ,ò da i medici , ò 
pure dai becchini. Li 2 5. e 24, fono giorni cattiui da pigliar 
medicine , e li 2$. 26 e 27.non fono à propofito per cauar fan* 
gue. Ricchezze perfegiiìtate dalle Donne di male affare, clic 
della feccia cauano Toro. Sacchi io diuerfe piazze pieni di 
grano da vendere . Il matrimonio fa nafcer la pace . Chi fi fpo- 
glia , e chifiriuefte , tìi Fortuna /corre dietro à chi non la 

cerca ^ 

24 Venerdì tempo che corre ; 

25 Sabbato perfecutiqni de* sbirri contro i contadini. 
24 Donienica Donnea fpafiò > huomini alh e anóna , e à 

cafai • • 

27 l^unediTariafirinfrefca* 

2| Martedì nuuole , . che corteggiano il Sole • 

2|| Mercordi tempo brufco,e grandinoso . 

30 Giouedi P.q.àh.f. m.5f.n.s«contempo alterato, e 
turbolenze nell^arìa cominciarà la quarta. LMnfermità anda** 
ranno crefcendo tra te ricette. La fraude fauorita dalla forctit 
tia. Vn grande crauagliato dalle follcuatìoiri. Llbitina fifita 
voa Còrte,fuoco in vna Città, per far bollire le pentole . I a fpe- 
ranza da di mano airambidone, brattati iecrccij^erifolutiònl^ 
ijpropolito* 
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I ^TEnerdi Tempo fiorito . 
7 .V Sahbaco giorno mercantile, 
. 3 Domenica aria ripiena d'ariete. 
4 Lunedi Tempo da metter in canzone « 
i 5 Martedì Fortuna, e dormi. 

6 Mcrcordi giorno da darfi bel tempo . 

7 Giouedi andate à fpàflbi 

8 Vetìérdi Liinà piena ih. a. ii!.2i. n*s Paflaràflteniw 
pò con buooefiiornat?. Per gl'infermi vi è buona fpcranza^ 
Li t. Jiì i3.éi44 fono giorni conttarij alle cure ; Nettuno 
fa da corfaroj per aflaffijnare alcuni Mercanti^ huomini firn- 
plici ingannati dairamicitia , . e diigratie per il matri-^ 
monip. , 

4 Sabbato Tempo roiip» ' 

10 Domenica giórno s£icendatò 4 

11 lun^i Tempo reale . 

iz Martedì tempo odorifero. 

il 3 Mercòtdi fi Ultiz godere . 

14 Giouédi rìóti fi ferma « 

i^ Venetdi Vlt/ 4. à h.4. in.15. vi^s. ìn quella quarta vi 
continuando il bel tempo fino che noif figuafta. cr infermi 
andaraiinò hor migliorando ^ hora peggiorando ne i loro 
mali. Li 16. i8. 19. za. e n. fono giorni cattiui per tncdi- 
cinarfi • Il matrimonio patifce di rormra. La robba del 
padrone mal ficura in mano d'alcuni fattori , òhe hanno 
l'unghie d'ambra ^ e foderate di calamita 9 ma il porco 
s'afpetra alla quercia» il fangue s'intorbida tra* le difcordié 
ift' parente' 

16 Sabbato giorni^.'diDUonà temperi ,npd ti cauàrfangue^ 

i 7 Domer^ca t^jpò màfueto.ma cattino per cauar fangue^ 

t% {.unedifilafci^^patTare. Lafcji;! Itareiliar^ue*. 
" 19 Marteditettipo sdegnato ^ 

ao MerCQrdì giorno furiòró. 

21 GioO|èdì fi rimette al buono . 

%2 Vener4 Luna nuova à h^o. m.4d- n. $• l'aria fi st xxU 

fai. 
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Taldàndq.ma poco mediante l'EdifTc i che fuol fare il tempo . 
frefco. V'mÙTTXìità riufciraono.graoi- ^^*^i ^^ ^'il^4' non ti 
Càuar fangue.e li zè. Ì7.e 28. non irrìder Mcdicitie* Cpr- 
rieri fpcdùi con felici noiiclle .11 matrimonio genera di- 
{pareri. La yìokniSL manda alcuni alla Ij^rcàdi Caronte , 
la felfità per le pofte , la vendetta iti tairipagoa , e liti 
bella fcuria; . ♦^ . ; ' 

à5 Sabt^it<l»tenipóàpro^ofit6pergrortU 

24 Domenica bel tempo per le Dònne. 

25 Lunedi Teihpofcàndàlòfdi 

26 kartedi giorno minac^euòlei 

27 Ntercordi teiripo i'addoJcitOi 

28 Gioucdi fi vedrà con §ì' òcchi . 

29 Venerdì giorno dirpiàccUolè . 

90- Sabbato P* q* à h- rt). t».a ^; d. ih. Il tempo fi moftra fa- 
V/>rcìiolé alla Stagióne i GÌ' infermi vengorto fòllcuati da Gip. 
ve . Quèfto giórno è itiutile per iiìfedifcinai-fi ; Viagi^i frequenti , . 
^v diucrfifini^ altri per hontìJiri, altri per nìcrcantie, e fellràdc :' 
^jicne di hilomini, dotìiie, é còfe foràftiere . . . ''--^r-, 

ji DomerìicàfiniTce il mekcon bella giornata « 

Gì V G NO. 

t f Vnedi djl bttòij principia al racfe. 
2 1^ Martedì non ci da faftidio 1 in queiiò gtdrao non. 
prender medicitìe. ^ 

J Mercofdi Aafaldoi ■ ^ 

4 Giouedi tempo folltàriò* ^ 

9 Venerdì giornòdeHcatò^nlàcatttuò per ir curr» 

^. Sàbba^o non fi miiótie di fefto « 

f Domenica Ltina pièna àb^t^^.iod.m.S<gttkaitbtioa > 
tem^òaritota iii^quefla quarta • Pei ^ itiktmi Va mate , ^ Tin . 
. fermieà fi rendono pericolòtei Li 7* ^* ^à* e i i^fMosiorttt iaù* 
tilipcrlemc^irtc. ^ ^ 

5 Luneiji tempo in bianco* 

9 Martedi giorno polito. 

10 Metcòfdi fi porta bene* 

11 Giouedi caanft^£curo • 

^ 1 1 Ve* 
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j a Venerdì è poco grato, 

1 3 Sabbatoogi>'vnofiprouedaperlaDonieaica>6 laffi il 
debito per Sabbatoàotco. 

14 Domenica V]&q;àh.8.in.f9. dm. li tempo non muta 
flile. Pergrinferimèneceirarialapatìenxa.percheimali vaiK 
nacrefcendo .Li i4-i$»iAi7*c i8.linogiorni iftutìfi permcdf- 
cin^rfi ,e lì 1 9.e 20.fono catf iui per cauar fangue: La fortuna ibi 
rà riuoltare la ruota , pcrfar*caicrecbiftàdlfcpra, acdoche 
«innalzi chi ftà di tetto; perche non vi è luogo per tutti- L'aua- 
htialograflailupi. Solleuàciom> furtive rapine in quanèicà»^ 
iìjoco in diuerfe parti ... 

{5 Lunedi tempo ragionenole, 

16 Martedì giorno corrente « * - 

17 Mercordi arialbgionat^. 

if Giouedi Squadron volante di Mokouir}. 
19 Venerdì giorno trauagliofo. 
>o Sabbato Tempo giallo . 

IX I>QmeaicatunanBouaàh.ii.m.47.d.m. Oche grati 
calda ^' Dubito di pioggia. GP infermi ftanno molto male. Li 
:si. 25. 24*^25. fono giofal cattiui per pigliar medioine ^ 
l'aiuto degl'amici ferue drappeggio à gl'àbitioli , per innalza- 
le, chi mena lo meritar. \ * ' 5 . j 

21 Ltricdi Noifttdiamb, voifbdate/equdlifudaino, 

^1 Martedìtempo che inclina airotio« 

24 Mercordi giorno fonnacchlolo. " } ^ 

i %$ Giouedi tempo afiètato . 

^^ Venerdì non paflà molto bene. ,1 

27 Sabbato giorno ficìbondo , 

18 Domenica beuetefrefcoé 

^1 Lunedi P.q.à^h.ia. m.4«.d.m. II tcmpoi! mantiene 
buono, per tutta la quarta. L -infermità vanno di maleifapcè. 
( gto , qu^ftogiorno è catciu<^per mcdicinaria . La fraude, le u?, 
Hiìcitie, i tradimenti Ja potenza feminina , e la morte manda/ 
xannosin rouine la maggior parte del mondo . 

|o KJartedi votate i pozzi , empite le fecchie, e bcue^é . 
itxa^ difcretiooc . perche naojYÌ fi fecchi il palalo. 
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I . » . 

, *% jr Ercòrdi tcmpft^gagUanrdo > che fa fudarc * 
i IVI Giottcaiall acqua barboni. . , 

5 Venerai gmici*à«fanoo parchi ha più fumo, chi 

4 "sabbato . Al mercato fe«i«t denati ila la botfà fem 

prc del pari. ^ ' ' 

5 Demenita Donne a fpaflo* - ^, , . 

6 Lunedi Luna piena a h. az J*i* 15. d, m. iitettipoin- 
efina a far acqua. Per grinfèrmi»!»! «a molto male. ti<J.7- 
P.éi2. fonogiornicatcìuipct pigliar mediane . Aitudì fai- 
t fttifentioni per d«r paftura a curiofi , cofe me redib jh , 
feteid'avmé con gran fanguc . LafidcUa baiidita - Chi mìe, 
fe t*t piange . Difpàreri tra pcrfoocdr cappa lunp . La 
vendetta in traccia del nemico, e la «lortc iftutonfo- 

.7 Mirtedi tempo da kuarc i panni.. 
^ 8 MercorHi ilceruello^amina con laLuna* 
^ 9'Gioiiédi chi troppo dorme, po<;o gnadagiia. 

fò ' Verferdi oè cotto , né crudo . 
' »» if^ Sabbato imparate a fpcfe d'altri 
11 Domenica nccduro, ncc tenero, , 

1 3 Lunedi Vlt. q- ali. 14. n^* **• d. m. Tempo Tinfrefca- 
tiuo* GrinfermiingraotraìiagUo . 1 calcoli, clapodagrafi 
rifento»05 Male per kfemine. li i^, i4-«l5. fono giorni 
cattiui per medicine, eli rtf. 17. ci«. noa fono a propofiro 
percauar fangue. Afiuiii di batca^ie^C'Oiagi fcguite in cam- 
pagna, caduta di piawe, éluogfhrioceà^ati, etaltatione di 
perfone togate . La motte s'ingralTa di carne humana j 4e- 
fiructions di popoli , i'honorc mal ficuro j e Bacco farà rom« 
perc il capo apiàdWno* 

14 Martedi funi all'ordine; 

15 Mercordt tempo mifurabile 

i( Giouedianaftlica. ^ 

17 Venerdì gioféotcprticatin». r^ 

19 Sabbato laluate la pelle ^ 

x^ 'Domenica (pam^ kflradc. . , ^^ v 

%o lu-' 
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20 LuoediLnnantiouaah. i.tn« 8. n.s. II tempo ineli* 
uà all'htttnidiia / ma però vi fonocoileliaiioni ciie Timpe* 
difcono . Le malarie faranno tutte cactiue r & in particolare 
Sfaranno fentire febri ardenti, e mali acuti , onde bifogna« 
rà rinfrefcarfi f peifOyCon fughi di oonole, e di Poizuof o . Uka^ 
prefe di Marce faranno gloriofe per i vioeitori , e le perdite fa«^ 
ranno numerate tra le v ittorie,per f arfi hooore a vflfo • 

21 Martedì ventofo per chi non ha quattrini. 

%z Mercor di, giorno infierito. . 

23 Giouedi , ftaceinceruello. • 

»4 Venerdì giorno afflitto, e vigilarne 
95 Sabbato, Granferà 

26 Domenica. Ripofaceui. 

27 Lunedi Chi lauora perde le forze. 

2S Martedì P.q*ah. 5. m.i n.s. Tempo caldo COR belli 
gìoinate. L'infermità fi cagionaranno da eccelfiuo calore , e 
apporteranno gran trauaglio alUtefta,per far dar la v^ta a 
più, onde faranno di grande aiuto^ egiouamentoì cerotti ca* 
pitali ,e Tvntioni dolio in- gauetta, con vnguento canapi- 
no , e giouarà ancóra molto il tabacco incorda 5 &i Legu- 
mi condirì con l'herba fecta . Il di ?o. è <»ttiuo per itiedi. 
cinapfi . Marte in campagna s'infierif ce come, vn Leone . Co- 
fedi fuoco s eferciri tagliati à pezzi f e minegrandiiodincF- 
fi'paefi. * ♦ ^ 
: 2^ Mercordi tempo otiofo • 
30 Giouedi paffa come gl'alni . 
^i.^Venerdi 1 giorno grato a fcruiiori, 

- A G O S T O. 

r QAbbato , t chi porta s'apre la porta « 

x J) Domenica , a chi dona fi perdona* 

B Lunedi , piogi;ie dtfaffi • 

4 Martedì Luna pièna ah. 7.m.o. n.$. Il caldo v2 ere^ 
'fcencL^ , ma però potrà feguire qualche rinfreco dj acqua . 
Per grinfermi fi può ijpèrare qualche follìeuo. Li 4. 5.8.9. , 
e I o. fono giorni cattiui per le medicine , Le Bugìein viaggio, 
eatriuanotardi» Gratfdtfgcacie per il mondo. La morte in 

vi- 
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vifita per le coni • Io sdegno fi fa honore in campagoa .' 
Da per rateo fi tnena le mani • Il tnatrimoaio ne va col' 

capo rocco. 

5 Mercordi » nidore di nuuole . 

^ Giouedif caccino tempo per chi è pouero, e polcrone • 

7 venerdi» chi (India il PooacodiuencaDoccora. 

s Sabbaco • due donne , tvap^o di polli fanno va 
«lercaco . 

9 Domenica » ladeuocione a fpai$o • 

10 Lunedi « Chi fi pafce difiumo , non può mangiar T 

scotto. 

1 1 Martedì Vlt. q. à h. 2 r . ra. j « • d. m. Tempo corbido. 
e alteratione con qualche rinfrefcamcnco nelParia . I mali s* 
aggrauano » e glHnfemii danno in delirio , e. frenefìe . Li 
II., 12.» i7«^^»e iS. fono giorni catciui perk medicine» e: 
U* • e 14- iKKifoabuonipercauar fangue . Tratcati di ma« 
òitnonio per accordare alcune di^enze, il falUmenco adi». 
lira fvcite d'alcuni maliriofi mercanti. La£dficà,elairau« 
Ik accrefcono la nobba ,. e ineroflano la confcienza • La 
(aorte fa vedere» che ancora grhuomini più grandi entra- 
in beniifimo , e fi poflfono diiiondere nelle fepoUure co* 
me gl'altri • Le liti fi moltiplicano in città , e l'armi 
trion£u|cda ctmpajiia era ineniicì.' n 

nr Mercordi, Giunone fi vette Milana. ^ . - ^ 

73 Giouedi, mangiare bene. 
.14 Venerdì, duccolpi di gola invna volta. 

X5 Sabbato» non buorace. 

té Domenica, tempo bello va a rpaflfo* 

z-7 Lunedi» gìiftmo^ pieno di ciarle. 

X t Martedì » bpUe ìLcalderòoe . . 
# 19 Mereordi Luna nuoùa a h.lé.m- a&. dm. Il caldo 
fi rìnuigorifee , e potremo godere belle giornate per tutta la 
corrente qua^ta^ . L'infermità £ jvanno aggrauando. Li 19. 
IO. e 25- fono giorni inutili per pigliare le medicine • Sog- 
getti iportaci dalla fortuna .e lotìeiiaci a gran dignità . Le 
vittorie» e le perdite vengono kilanciacé. dalla prudenza dei 
comandanti. Speditionedicocriert^con diuerfi auuifi per chi 
buoni , e per chi cattiui» Accideilci funeilìi che iènaa difperara 
grincereflaci. 

* * «• Gìo- 
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zo Gioùcdi tempo chet>aflÈi» 

21 Venerdì catiiuo per la gola. .i >. 

22 Sabbato giorno dufabiofo ia diucrfipaeli. 

23 Domenica tempo ficwro . .' ' 

24 Lunedi chi non $à (cortiatrc imacca la fioite; ' 
2f Martedì chi fta di qoa , e chidilà. 

«^ Mercordi giorno conucnicatc. 

27 Giouedi P. q< à h. 1 9.1x1. 3 1 .d.ni- la q«ana pare.cfae pof*. 
fa paffarc tutca con buon tcmpa Per gì' infccmi vie buopa fpc- 
raoza li 27 • ^ o. e j r. fono giorni cattiut per Je Diedtcine . Intro- 
duttioae di ndoue dottrine fofienute dal! 'ingegno degl'ambi- 
tiofi. Viandanti incomrati da geme amica ileUckio valigie^ 
To^heripoftc nelle cai(efoctcrrato, per torlerodw dalle ci- 

. f nuole . Viaggio di qualche graiide,cie va incognito 5 Dignità 
Bcclefiaftichc conferite àperfonaggi ineriscigli, oon raiuto 
d'Apollo, e della fortuna, difturbi ìm una tcdaj e inattìnionii &• 
liccaiente concluli . 

28 Venerdì giorno malincoóicOif / 

29 Sabbato atidate in piaxsa. 

^o Domenica tempo boUeote* ^ .. 

ji Lunedi ftà per mutarli^ , . 

S E T T E M B R B; 
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Arredi tempo litigio. 
Mercordi verdeggiantc# 



clinaall'huroidità . eààper darci éell'aoiua. ,Wcnnitagraui 
cagionate dalla malignità di Marte. In tmtaftucfta quarta non 
è bene il pigliar medicine: Carichcedigmti difpf nfaie ♦ HUfqm 
mini di conto fauoriti dalla fottimapfiwo Beliate, <pianio 
nelle lettere W*auaritiafcrttcd'impe«iiCOCOio^ «rattatod» 

macrinioRìo - ^ 

4 Venerdì tempo liquido; 

5 Sabbato giorno foooro^.- 

^ Domenica &telargD^ e d8ie]]ip^« 
7, Lunedi fi janno mokeeofe . 
% ' Martedì fi dice aiTai • e non fi fì • 

9 MW- 
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9 McrcordiVlt.q.àh.^.in-5i^.n^J.Aria. torbida con 
ploggie. venti, e tcmpcftencl principio della quarta , e poi 
buone giornate fino alfine, l'infermità riufciranno graui,e lun- 
ghe ; U 5- e roXono giorni cattiui per cauarfi fangue , e li x j, 
14. e 15. fono giorni inutili per pigliar medicine . l'inganr 
nofifàlafgotiaSiwgorii^i, la troppa fede farà flimare per 
buona la inalitia fellia dalli modeftia ^ latrocmii pre- 
miati fn le forche , l'ambirioac s'auuaiizaf ciaminando per 
vieiUccitc. Le difgratie ^ionono fopra le donne j La .vani- 
ti / e si Luffo finifcono di fpiaoure le cafe mezzo fpian^ate . 

to Gìouedi teof pò iracondo . 

1 1 Venerdì fi reode ìdifcretàc^e. 
• iz Sabbaco gtornirniercantUe • 

ti Domenica bel tempo per chi fé Io piglia. 

24 Lunedi Poltroni àlauorarc chivuolmangiare, 

iS Martedì tempo che yola. 

i^ Msrcordi giorno hoQoraeo • 

i7'àÌouediLUBanuouaàh.9.m.2r* tut, Il tempoCdl» 
'tnoftra buono per durare cpsi tatta la quarta. LecofedelPin^ 
{ermi vanno poco bene , e peròogcv'uno fi guardi dalfar difor* 
^nisLi t7.e iS.fonogicffsicacuuì per cauar (àngue » e li ti* 
ttg^ fono inutili per le medicine • La fpéranza inuecchia- 
u in Corte rella coiifolata , ma non gii contenta . Marte fa le 
fuo6»lite proue in camp^^na coti ferro , fuoco, e prefà drpiaz'^ 
2e . Vn grande abbandonato dalla fortuna s'accomoda al 
gafto d'altri, per haucr campo di ripigliar le forze, e cimen« 
tarfi pia vigorofameme con quella, che gì' ha voltato le 
fpalle, e fi conofcere g che chi troppo abbraccia poco 
Sringc» . 

18 Venerdì chi gode, e chi fi lamenta. 

191 Sabbstto tempo rullico. 
*. ao Domenica giorno sfacendato. 

a I L unedi tempo amico de* poltroni . 

a 2 Martedi banco fallito.. 

A s Mereor4i gì' antichi hanno filato, & i modorni porcft? 
no la camicia . , 

24 Giouedi giorno pefantc» 

2 $ Venerdì P. q. à b;«. m.4. n. s. l^ria fi £arà fentire veni» 
tofane forfè ci darà qualche pioggia, per altro U tempo ìocHm 
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piuteAo airafciutcoi Malepef glMoiermi» perchei'infermiJ 
tà fi vannòaggrauando.& in particolare per ledonne» Li 25.26. 
i 29.fono giorni catcìui per Toperationi medicinali • Vn grande 
in viaggio per l'altro mondo • La mala ferrunafi fa perfecutrì* 
ce di ornine . Battaglie con. fpargimetitodifingue«eftrage cru- 
dele. Il fuoco arde in diuerfe parti, parcicpikrfiietstic ne ì fornice n 
nelle fornaci, e fucine di Fabr i • Toghe ripoft^ nellailecreraria 
di Afh-ea . Le forche airordine per gente da Mfco , 

a^ Sabbato Tempo fpiraiwe . ; 

if Domenica Giorno comodo. 

28 Lunedi Chi fta bene, echi ftataale. . 

29 Martedi Lauorami ripolateni . 

30 Mcrcordi Tempo imatik per chi non ha rogIia.dì La* 
vòrare. *. 
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lòuedi Tempo fi^ffrante. 

Venerdì Luna piena à h.o. m. io. 11. s. Tempo bo- 
rafcofo con piotgie tt venti per <)uakhe domo ^ e poi fi rimet- 
te al buono . Dtitcili da curarti riefcono rinfermità cagionice 
dairoft^nato Pianeta di Martedì quale congiunco col Sóle pro- 
cura di trauagliare i corpi humani^con ecceffiuo calore cagion 
nando febri maligne , mali acuti , e punture • Li 2, 5.4. e ^.fono 
giorni cattiui per pigliar medicine j e li 6.e r.noo è bene il fari! 
cauarfangué. I quartieri d'Inuémofuiifpongono per far cor- 
rer lepàghe in conuerfationi, giuochi, feftini, e fpaòi Venerei , 
e ne i bordelli fi fa piazza d'arme ^ per &r gente nuoua , e recIiU 
tare gP eferciti nella futura campagna • Nemici armati in riffe . 
che combattono tra di loro peri migliori bocconi, e popoli 
foUeuati tralegraue2ze. 

3 Sabbato Mantici éi Giunone per aria • 

4 Domenica Tempo che piange , e fofpira é 

5 Lunedi giorno incelanti, 
tf Martedi Remifltbile. 

7 Mercordi tempo che corre* 
t Ciouedi volta faccia • 

f Ve 
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^ Venerdì Vie q. à h.22. 01.44* d. m. lUempo inclina 3t 
diàrci diuerficà di venti , con pioggie » e qualche tempefta.e po« 
chi giorni di buono ci promecte ia quefta quarta* Dalla benefi- 
ca ftella di Venere vengooofoccorugrinfemiiyOniepofrono 
Tperare qualche foUieuo* Li9*<<* <^*e i^Jono giorni contrari j 
airoperacioni medicinali . La neceffità non entra in coree* Dif« 
cordié tra Cittadini» e parenti ^ e nemicitie in Città . Allegcez- 
sttin vnpaefe^ etrauagli in vn altro « con morte violenia» 
' èO SabbatotempO' sfrenato < 

11 Domenica Buono vccellate alla cxuctta. 

12 Lunedi giorno fenfibile* 

^1 Martedì ro^ggimc . / - ,- 

14 MercordiuFaconófcere . -^ 

1 1 Gioueùi II tempo va , e viene - ^ 
^16 Venerdì Macinìi ferrati «e cani (ceiifoIaH. 

17 Sabb. to Luna noua alt?. m^i^.rtSr Vento per aria,' 
«buone giornate per tutto il refto della quarta - GÌ' infermi fa- 
«innoben trattati dalla benignità di Giouc- Li •;. %0 2j.ei4^ 
fono giorni cattiui per le cure. DtfcoKlie , cheterranno (òlle- 
vati granimi , & i ceruelli torbidi . L^annbitionc fera molti ca- 

ftelliinaria. Dopoilrifovieneili^ntOye TaU^rezzefiaif^ 
cono, &i configli s'allentano. 

18 Domenica Buona ventura .per aria; 

»p Lunedi Tempo vifibilc. - 

3o Martedì Curiofo. 

21 Nkrcordi galante?. 

s2 Gtouediconrolatiuo. 

a? yencrdi Giorno doloro^. ^ 

2b4 SabbatO' Trafficante « 

^1 Domenica P.q. ah. 1 <.m,54* 44ii,fcr tutta ta coriepe 
ciuarta continuata i maotenerfi il tempolmono * L'infermità fr 



^ini . t conngii ouDiHou ntaroano molte nioKiciom, popou 

'«alconecflti-efeditioflaemicidcUafttkfc, c4zim&bJbtk 
€m mal fondate , "^ 

a« Lunedi £ potrà vedere . 
^7 Martedì Tempo magro» 

^1 Mcrcordinóniattoritt. 
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ji N':© V «mure: 

2 :P Gkmedi giorno iicuro. 

30 Venerdì chi fi. contenta gode - ^ 

31 Sabbato Luna piena à b.j o. m.5x«n. s* II tempo fi rn4> 
flrahumido, cvemofo , eìntalguifefinifccUmefe. Uinfcr- 
mìcà pigTiarann^ buona piega tra le còperce , e (òtto i Lcnzi% 
li . II di |i. e catcfHO per pigliar medicine . Morte violenta 4f 
fanguinofa . La toga innalzata à fommi bpnori , La bugia el^ 
tatalnfortùmi pronti in ogni occafione/pefe latte ionutilmepl 
ce • Femine fottp le mani d' Aftrea . £ bf^rocini; à fpa^fo . 

N O V E MB K E. 

fj T^sOmcnica tempo communc^ 
* X JL/ Lunedi lagrimofo A .efolpijanee. 

B Martedì chi troppo cred6reAaingani>ato . 
^ 4. <Mercordi tìorno emiiiente- ; n - : . .' % 

5 Giouedi u a modo tuo • 

^ Venerdì giorno maltnconico. , . 

7 Sabbàto non venderei credeosa • . / 

% Domenica Vie. q.àh.i7. ni.r. d*n1. La quarta pare 
che fia per riufcire frigida, e ventofa, con pioggia* grandL 
ne , tempo borafcofo aqconjpàrgnaooda tuoni»fu Imini;^ vc tenv 
pcfte ,• onde dubito che pei la maggior pv?e,rcftarà,igipedì. 
ta, e alterata da varie coftéllationi,. Per ^V infermi -Mercu- ' 
rio in cafa di Marte fi dimoftra aflai npciuo ^ &.in^ufto , 
e però s'habbino riguardo • li S« 9» ^é- e 15* fono giorni 
inutili per pigliar medicine • Beuitori a}le cantine , e mo* 
fbóni'alla trame iUino frequenti coouiti , .e banchetti , e 
ìpcko poi fi TtmpòBO il capo armato co} cimiero 4i Af* 
'teone . L'all^rezze finifcooo in irauagti • e difgufiì. • . 
Trattati fraudolenti ,•> DiOTenfioni , e morte violenta «4v 
gente. nobile « La Lite va confumando il ca(^taìe de 
i Iiti0iatik Falliment0 che Ubera i mercanti dalla parola» 
ma non da i debiti • ta Tirannia fitibonda di /angue hu- 
nano fa alla pe^to s e vn potente vede >! fuo (bu^ tra le 
foipoe . 

f Lunedi cra)iacia) à ^H^fiucit 

IO Mar» 
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^ 21 ^bato col venta m borfa non andare in piazzi; 
R 22 Donjjenica giorno^ che ròangia cucca h feiti^ 

13 lunedi Pr. qù. a h- 4. min, 12. n. s^ fn queffa 

quarta poflcno feguìre diucrfe aherstioni nefràrìaconaqua. 

f e vento , tempo borakofo con tempefle , lampi ^ tuoni e 

I futaini ftanre rafpeito de i malefici . L'ififernikà faranno 

graui , e anderanno diwale in peggio. Li i?. 16.27. 28,629, 




pilblicate con kfe- 
crete ; e gran, mortali li doue muore molta gente. 

24 Martedi tempo infuriato. 

25 Mcrcordi l'aria fi riuiilta. 

n Giouedi tordi , e merli pelati con lapcnr»; 

B 28 Sab<^ 



N . O V B M B R. B ii 

•10 Martedì porta l'ombrello . / 

II Mercordi torna addietro per non cozzar co) 
:inuro. ^ - 

12 Giouedi ripiglia il fiato. ^ .;' 

13 Vcntrdi pa/Ta per vn di più.. 

14 SabUato vendi il ventaglio. 

15 Domenica Uà incorno al fuoco. 
x6 Lunedi Luna nuoiia ah. lo.m ^8. d*m. Itcempofif» 

ino , che pofìa darci l'aria frigida con pioggia., e vento ; del 
retto poi ci promette buone giornate per tutto il redante del- 
la quarta . Grìnfermi fi trouano in granpericolo^di:(altar<3 
Galletto dentro la foflii , Lj 1^.1 7.1*?. 20. , eiifono giorni 
cattiui per pigliarmctljcinc. Allegrezze pet felici nouellc ia 
yn« paefc. Fabbriche foggctteallerouine cagionate dal tempo^ 
òdaJio fdegno. Rapine frequenti fatteda |;ente aquartierar 
fi^ * Sangue fuor delle vene , cCorricri V^Qiei dibi^no. 

«7 Martedì tempo Aquilonare, 

|8 Mercordi non tremar di paura . 

19 Giouedinon paffar la miluradel tlioguadàgno ^ 

'2o Vcnerdi penfa bene a i farti tuoi , 
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uonmercaCQ iogaiiaa tutti. 
empopaoBaizo . 

li piena à h.li, tnjj.d-Qi.ìlmefèfiniftx 
ine, edubìtodi vento, eneve. Pergj' ìq, 
!fefU)za mediante rdlìAetiza di Venere i* 
nonèbencilcauarfi Sugat . La ragione 
;Si inutili, ecaualH di ritorno Tenia Iella, 
noncmìcitie . e rotture tra iriuali . Mi> 
HdegBovnaconmunità , eli titano die. 
La difcoidia iì Q fentiie ; e l'apparciiza io* 



: E M B R E. 

I tempo biaoci* . 
oidifiache è iìaio vi éCpetanz» 
ipo deiennina(«dal Cielo . 
tiiadi^ud, è chitiiadi là..- 
fiikfpendc manco fpinde , 
acheiUettimononpalTiiirci . 
|.ah.i4.ni.z|. n.s.;pmpo freddo, e afcitit> 
iflarà per Io pia con buone giornate . I'ia< 
ino molto grani , onde grinfercni fi po> 
rare. Mali8. n.e 13. fono giorni inutili ' 
dnali . Pcticóii di violenze per mano de' 
Irato i comparire dauantj al priordCmor* 
ondace in trionfo i fuon dì corno 
da Marte . Toga al cimiterio . Per. 
e viaggi feiua utile * e toiiut' 

s Mancai per» bàoo giubbone . - ^ 
9 Meicerdi DODtìDWKeriiUunenia. 

10 Giouediiempobrauo. 

n Vcnerdi mangia poco. ^ . 

11 Sabbatonel vcDdcrc, e nel compiace 1 amlcicìc uM 
tfOppo«re. 

ij DoirRhìca psrchinoncomailciecoooncanta* 
14 Luucdi Viandanti guaidueuit 

}1 M» 




fi E e 8 M A^it à: _ ..^ il 

^5 Martedì Luna nùouà ah: inm.2.B.$.,Ia4liartàp0r^ 
ta^retb della pioggia , $otì diùcrfità di retiti i «tcnoipo freddo i 
finfcrmicàfireaderanrio affai tfàtìagliofei i catartofi , é «iiich 
li • che patifcono di podagra patitaniloiffai , otorino tortìlctà 
taci dallefolite loro fluffieni . tutti qMfti giotfli fitìd alli io. fd^ 
no cattiui, per r©pftazÌQni ipedicinali , e folamcnteildi it téA 
fialibeto. Dubito diterremoto in diuerfc parti, mentre la ter- 
ra farà commoffa con zappe , vanghe,Q altri ftromenti . ma pre, 
ghiaino , anzi ringratiamo la p^trònaria dc'ct niadini 9 cho 
non vetri 6re tanto male (opra la terra • L'afino ccd portar le lo. 
mcfoUecràmoItecaricte feowbaHo ; Eie borie piene di guada- 
griì illéciti daranno il tratto alle bilance dj Aflf ca, àcdocke ella 

poffariueftirfi. • 

1 6 Mercordi (ereoo fopra le ntiuole • . 

17 Giouedi fpazzini a fpazzar le llanze di Giunone* 

18 Venerdì copritCMi bene • 

19 Sabbato chilarobbavendea aedeoza» ne farà lape- 
BÌteoza. 

20 Domenica nelltffpaccio (la il guadagno. 

21 Lunedi feguitate col bon prò vi faccia. ^ 

%z Martedi p.q» ab ù.m. 39* n* s. Coi0|pcia I* Iih 
uerno con tempo freddo > vento » e ncue è pioggia, m) 
poi fiamo per hauere giornate con tempo afciutto , e raria 
s accomodai al temperamento della flagione. Dalla maligni, 
tà di Saturno faranno totlneneati i corpi Jiumani , e grinferoii 
patiranno aflài- Dalli 22.finb a tutto il di 2^.. fono giorni inutili 
per medicinarfi , eli 27. caS.nonJonoapropofiio per canard 
^ngue . Le bugie , e la fal/ità il faranno grand'konore in bocca 
clUfci operati, e di ceruello leggieri 1 e vani pianta carote» t 
iuali publicàranno molte ciance , & inuentioni di co(e fogoacc, 
€ però chi non vuole efiere flimaco per oìato c^me loro non£ll 
dia qj^ecchic . 

25 Mercordi s'auuiciflano dolori di barfa 

24 Giouedi ci^i da , echi piglia*. 

25 Vencrdi fono più quelli che pigliano, che quelli cht 
danno. 

2^ Sabbato il prefepio trionfò • 

27 Domenica. La Diuotioneèarriuàtad' Innerno. 

a 9 Lunedi l*innoccnaa fopra la terra- 

A % 29 Mai;» 



19 Martedì Ltitu pìeai ah.it-m. jo.n. s. Là^aartaco- 
a col vento «etempoarciuiro, col iinale fÌDir^ìI me- 

l'anno ancoia . Gl'ìnfnmi potranno prouarc gran Ane- 
le cure mediante il concoilo , e aflillcnza di Venere a 
auoTeuoIe . th quello giorno perù ^ericolofo il cauar. ' 
tue , e il dt jo-ètnutt!e per l'operifìnnimediciaadi. L' 
i.rìcopre col manto dell'amtcitia per itte il colpo pia' 

. Spefe inutili aceompagnate da molti debiti TcKino 
taall'entrate ■ e quìfinìlcono inriemeconlannoiuits 
: prediciioni Antologiche fatte fopta gl'accidenti , e 
imeniidelmondo , detlequali mi proteflo hauer piria^ 
npre da fcherzo , lapendomolio beoe che non hann* , 
Fondameriio che l'arene dell'Arabia (olUuate inaciada ' 
i ìDfieine colcetuelI« ditami Autori Arabi eoa laiab- 
hefegti mangi , Iteìnfomma Tono tutte caroiielemi- 
lell'arena , ctie amangiatle riefcono troppo dure alU 
ione perdi) ama la verici • 

Mercordìbuongiornoa voflraSignoria. 

1 Ciouedi artuedetfiqucR'alti'anno. 



i7 ~ 
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Aureo numero i W ÌfKÌitìone Romàna i ^ 

Ciclo Solare ^ t Lettera Dominicale D 

Bpacu ^1 Lettera del Martirologio d 

' FESTE MO B ILL 

Sectuagefioia €.Febr I PenteéoAc ^i^^t. 

Ceneri 25Febr. | Doiii.della^S.Triiiìtà 7Gia< 

2^Pa(qua di Refur* \z Apr. J Corpus Domiai 1 1 Giugno • 
Kògattoni it«t9-20.Mag. 1 Auuea^o 19 Hou^ 

AlQCafiQtit 21. Mag. I 

qVATTRD TEMPI. 

Marzo 4- ^. 7- I Settèmbre i^^ |8, i9# 
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Giugno ^ 5* 6^ 1 Decembre |Mt^< i^. 

PEr eml>ire il foglio i A quefto luogo Mi è parlo befte a propou 
fico de i guaterò bene il notare per fallace quella icgoia 
che tengono alcuni comefelofle infallibile , cioè che quando 
il tempo fi guada nel giorno delie quattro Tempora duri per 
cutta vnalMuatione: ìJLchererperienzapiiì volte ha dimoftrato 
perfalfo , è ben vero t chefeglipuòconcedereinparte , che 
ciò fucccda iti quelli di Settembre , e di Decembre perche vno 
cade fempre vicino airEquinoziiautunnale ^ e i^altro vicino a( 
SoliilitiodelI'Inuerno ; ma quelli che in quell'anno occorrono 
nelli Mefi di Mankò^e di Giugno in altri anni fuccedono ancora 
Vno né] Meie'di Febraro.erahro nel Mefe di Maggiore in quefte 
mutationi di Mefi alle volte s'allontanano da ipufiu cardmali 
del Zodiaco per Io ìpatio di Vn Mefe,f he impott^i vna Lunacio4 
DC iiltiera.odemi macauiglio.cbe colìoro cosi alia cieca tormL 
ìiò li giuaicio delia mucation dell'aria lenza tacete q uali coltela» 

B , 3 - -latio. ' 



latìonioecorfOi!^^ dà pqjterci apportare il ibuOttOr, òeÀtciuo 
tempo ; ficome ancora è ammirabile là temerità di certi cer- 
«clliàCnitti , iqualifapcndo far di conto con Tcpatta preten- 
dono ^ff(?r dottori del ftr dclla^Luna ^ cquando han ritrouate 
quanti giorni fono paflàti dal niouilunio vogliono oftinaeamen. 
rc,& afinefcamcntetollenerc, che fia fatta primato chenonfii 
f^tta in quel tempo affcgnatoDcir effemeridi ben falcoJatc 
da buoni auttori , ip qui direi /che coftorp foflero degni di ci- 
|(^rli battuta vna trippa non già di (ette,.mà dì {ettanta Sabba- 
fi Pfi mpftacc^o , (e p^r altro non compatii la loro ignoranzij 

l per non fapere difting^ere il |tdrnoartificiale daliutHrale , 

^he importa ventiquattro hore comprendcndofi in queftqii! 

i giorno I e la éotte infieme ; onde dentro al d<^to tcrmioe^ 

\ la l^unapuò fare nella notte iti giorno an^ecedeme , òpuf 

fé nel giorno (eguente 9 il <iual tempo Aftronomicamentc è 
^n giorno medefiitio > e però coftoro con I4 loro epa tu fi 

\ i^oftrano veramente Addrologi da patton^a , e coni loro coH' 

ti piglianode' granchi afecco a Luna fcema ; parlo con gl'oidi- 
nati nilla loro opinione erronea, non già con quelli che fi ri* 

mettOBO^'^ragionidichil'inte^de . Mi 6nnopoirid<;requeli.* 

}i cheftannoin certe loro vane òneruazioni de tempi ', comi 

è qnclla* delli primi docfoci giorwi^deLmcfedi. Scanaro., 

^h^e chiamano preflati ; ciafckcdun de quali corrifpondpno 

f>ir ordine aìli do^cci me/i deìfanqo ; e dicono' che qp^le 

iàri nella mgtation dell aria quel giorno 9, tale (ara il mt* 

^eiche gli cprri(ponde^ il cuè qqaa^o fia* lontano dalla 

^ verità refperienza fac^j e cKe fi può fare d^ ciafcuno,lo di* 

> moflra ^con&irme s*e(pcrimenta i^r vana P oflcruatibne del 

jt giorno delta, conuerfione di. San, Paolo ^ che h pioggia , e 

U ncue diai>o fegno dì cardOia » 1' aria ferena d* abbondane 

; VL , che la. nebbia %nihchi peAilenza i.e il ventp la goer> 

^4* Ip permcfión so di dòuehabbino ciua^e quèftj; cofel 

ì(vA effcrc cljé qualche volta fianó fegùiti cotaH cjflfetti , 

nàdi cento qnatjtró , ò iéì (ole non fono baftanri ^ véri- 

ficare Paffioma . Quefie , & altre fimili offernationi (odo 

veramente degne di rifo ,'snà afiài più ridicola quella che 

Siuaodo leggere nella Meffa rEuangelip di San Marco , in- 
allibilmente ha d^ piouere ; leritite fé quefta ^ ài quelle 
laafficcie • Sòcfcclofia di quello punto per i wmp* paffat© 

; ' vi 
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I vi fono flatè fìtte dìunfe fcAainéflc, mi toiK pMie dall' 

offcniatore ; e vita volta quello che s'incapaua con que- 
: Ha fua offeruatìone fece vincete à fue fpefe va nto di 
! capponi air luuerfacio , clic gìoc» feco. Se qudia fofle 

vera farebbe vr>a coU pia ficaia , e (eoz' altre otatìoni 
i ad peteadam pluuiaoi , quando ce n'c bifogno baflareUw 

foJacDEnte camare rEuangelio di San ìAiica ; Tali offerii^. 
, (ioni dtipgui oltre l'eflcre «dicvle, fono indegne > ^biait 

litnpuolì tra ChriRìani , e qucRc coi^ic tante altre che 

I puzzano di gonciliià. « è di ru^rOiaions come quella dell' 

' vouo dell' Afcenlìoue * dell' agltodì San Giouannì , e fimìU 

'f f meritano di eSéic aboliti , e pofte in obliuipne , antì 

f ptoibite dalli Sópcrìon , alinen» p«r difingaDuo àfSe f^t 

, fooe ftpplici. - . ' 
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! . . ■ , • ] 

applicate alla 'vita humana 

fecondo la Dottfirta del 

gran Villano • 

f ■ - 

Sfendo , che tìe i quatttò tempi Iftftjtulti dalla 
Chida fi rapprelcnrano Ic'quattro Stagioni dell* 
Ando, che fonò la Priniauera , Tedace. i Autun* 
nOf eTInuerno^non èfuoridipro|ioficòiIrapprc- 
ientark fimbolicamente nella vita deirhuoiiioK!>n*' 
ce per la Prìmauera fi può figurare JccfTo il fior degranni , è 
b verde y e tenera età della fancìulle2ta , che nel fuateiti* 
fK>fio/i(ce iefecilmenteiipiega Tocco (a difcìplina del Padre 
• aella Madre i^e de i MaeSci . HelKEfiate fi può raffigurare 
il tempo della giouencìl ijuafldo « che l^huooio fi rende più 
vigorofo , e forte nel refifterealle fatiche ^ e Cfauagli , & in 
particolare noi alt ti c^oudlaiael far le facende in campagna ^ 
maneggiando la zappa ^ laValiga ilraRrelIo , e nel menare le 
mani, con i coreggtati fieiraia per batter il gtaAo , e bifo- 
gnaBdo ancora su le Ipalle di chi v uo I fargi il bell'hum^re adof* 
io • £ per cflerquéita etì affai calorola incita Thuomo afa* 
re con le (uè forze d'ogni herba tVcì ^ e d'ogni <orte di lana 
vnpefo f e il fangue accefo dalla bile d«acro le Vene Tinduce 
afarfelo cauare uà le riffe , e combactimenti < Segue. poi V 
Autunooche èia ftagione de' frutti i quale vien rappresentata 
dairecà virile deirhuortHy^^amlo^on la prudenza è più atto:! 
raffirenarerardoredellesfrenateluepaflioni ,& igiouenili fu* 
tori, che fé egli s'è affaticato neU^Bdate della fua età, per 
potere fofientar la vita f^ e mancenerfi da galaot'hiio^ 
mo gttfiarà i frutti maturi della fua indurrla i e del» 
li fparfi fudorl I ma fé in detta età effeftdo pouero , 
e priuo d'entrate , e di facohà » imitando pia taiio la 
citala, che la^ ibrmica « voKe viuere da poltrone , òcbt^ 



pei darfi bel tempo diflipi quel canto 9 che pofledeuai frutti 
eie Ifuo Autunno faranno cantìdebitì ', eì frutti de'cenfi quanto 
^iù faranno maturile dolci perii fuoì creditori , raoto 
maggìormentelaranno acerbi , & amari per lai ; e gli con- 
uersi'fare più vigilici e digiuni di queMi > che comanda la 
Chiefa^. Finalmente artìua poi l'Inuemo della vecchiezza 
nel quale grarbori refìano priui di foglie » mentre perdono 
il natio vigore » e cosi apunto auuiene all' huomo» che man- 
candoli le forze gli cafca il pelo , gli fi feccano gl'humo* 
ri I teda quafi fpogliato affatto di fentinienti , e col capo 
canuto rapprefenta apunto yn monte ricoperto di neue , 
cbe (e in tempo d*Efiace, non fi è ben piooeduto di le. 
gne finalmente muore di freddo . 

Trai' altre appartenenze dell'anno fi nota poi l'aureo 
numero , il quale fecondo la mìa opinione applicandolo 
airattioni hùmane » dico che coofifte nelle Monete d'Oro 
numerate dagl' Auuocati , e da curiali in caufe tanto Ciui- 
li, quanto Criminali, e quello è aflai diflerente da quel- 
lo della Luna , il quale arrina (olameote al 19. e noo 
pafTa più auanti ; ma quello della curia arriua alle cenci* 
nata > e mai finifce . Segue poi il Ciclo Solare , che s*^, 
efiende fino al numero 2t. 3 ma nel mio Calendario 
Morale trapafla il centefimo » e va feqipre più crefcen* 
do in tanti circoli d' Oro , e d'arS^o^P . > onde con it 
calcolo di molti pezzi di metallo coniato fi trouano 
ì luoghi d'Afirea , eoo le cofiellaztoni a pròpofito per via* 
cere le liti , ò pure r^ocreffimo dire in quello cafoi chq 
per Ciclo Solare s'intenda la rotondità delle fuola delle 
Scarpe » che fi confumano giornalmente neli' andare inatu 
zi 9 e indietro a trouare , hora il Giudice 9 bora grAuuo- 
cati , e Procuratori , & altri miniflri della Gii^izia » per-^ 
che ce ne bifognano molte para prinui ches'arriuià fiaccai^ 
ye dalla curia vna fentenza . Qpanro all' Bpatta io Aimo» 
che quella fia fondata in tutti grauuaOBi » non già di giot-^ 
ni dell'anno folare , che fupera l'anno Lunare dì giorni vn-* 
deci , ma delle facoltà j e ricchezze degl'attari , cbe reftano 
poi nelle mani di chi non ha durato fatica nell' accumu- 
lare la robba » la quale apuoco come la Luna doppo cbe ha 
finito di aeiccre daJa Volta > comiodandi» a calare per mano 

fi s deDi 






^tli Meredi che Ugoàonò ». e la t!)an4o<> ni tpalliora pet aite 

bcltctnpo. >' 1 ;. 

• 1 tempi proibiti di Mangiar cafne.iono la Qùarcfiftia,! quat- 
tro tempora j il Veticfdi i e il Sabbato.ttitte le vigilie coman- 
dare I e quando non ci fono quattrini Jà cowpfarrte é 

Fitfàlmente i giórni càttiui per cauatfi fangue dalla vena criL 
toenica , e pagarci debiti » fono la Domenica^ il Lunedi^ 
Martedì ^ Mercordi, Giouedi, Venerdì* e Sabbato^ onde in que*^ 
fté cafò farà bene, che il Debitore fi porti col ci'edieore Cóme U 
tepre col cane * 

Segump y^4 alcuni àuutttimtnti , e fegnì ietta m^ 

tàiiont dc^ tempi , e i^CH'menti moraU circa 

il moie a i^iuerèé 

PRltniératnente quando tedrai, che tràitióntà il Soltf ttnit 
OMuole artórnoi è fegno che iui l'aria è polita i e che là mat- 
tina fegucnte fi farà giorno > e quando egli fi leua chiaro ^ e li- 
berò da i vapóri ddla terra jè fegnìo della noÉté fiiturà i e nota^ 
che qtìcfta regola non fallifcc mai - j j i ^ 

Segno poi iftfolIibiledelbuoB teiìipò.chenàdàfucéedcret 
là pioggia prefeiije ; e qtìabdo è buoa tempo è fegno ^ che ppi 
W da pioucre fesnza dùbbio / / 

Il carni nar delle tìutf ole per Taf i;C, ci! tremar delli àrbori, 
forto fegni di VefltO , e quando quefto fi ferma ,• è fegno che non 

c'è più i , ^ . ' . 

il Cielo tutto fereiio i é varia polita dannò inditió,che le nu- 
vole non ci food; / ^ 

Quando vedrai peH^é di {latino Linò^.come ^amifcejedzfdo» 
li i o altre cofé bigijafe ftìixa piottcrciTopra . ò è fegno che fi 
fa il bucato ^ otieiò d*hQ!hidltà cagioriatardà ba(fo . 

Seilgattoliftìandófiiliftufopàffi^rorccchie,! è fegrió,éhe-f 
j^cgli con zampa c'attilla • 

Ogni volta che vn'huofnò fi fcttte alterare gl'humòri nel cor* 
pò con dolore di fterni, e nelI'ófTa quello évnfegoon«anifefto 
di hauer battuto» la l:k>rra nel éalar delia Lù na . 

Quando le mofche , e le pulci piz2 icaao pid del folito » è fet 

jgoo chéfono adcoi^ viue i 

Quali* 
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Qfiàniò i vetffifi.tké AìMotóttóteai etconù fiidrì^é kgMi 
che vengono à pigliar'àm,per portarla in cafa loro • 

Quandé^tMLanocchie/afinoIbepìco più dell'ordiiìari^lè fe-> 
gno,cheyhlBno gatta- : -« ^ 

• ' Quàtkéùlt fomùche noti 61006 fu^ri recate i far pr óuì{ìo«« 
fiedigratidèfegnoche Vd^lionoftarderttroleléro une^ . ^ 
' Quandoi buoi «okiinttétticialtanoU c^apoalCielOi cffilo- 
catiocfà di loro ^ e fegno <<hc fannd configli^ ^ cf diiflandanoN 
tftgrsielaiGtotfeU-pQt^vfekggcrcpei' loro priore; il più 
groilo, che fi cf oiii fra eff^i fine di libetarfi dalle mani del Con- 
tadino , che fpefle vote gli punge le chiappe 4 / 

Oliando inidiscQifi fi co«2ano idfieme « e fegifd ch^tr^ hfp 
vi è gelofia.pef amor delk .pecore , temendo per c2l\iùl lorod' 
eflcr conuercici in becchi * 

Quando grAfidi ti fciforoifo , 6 (kfctiòtdocr iafieme V 
iuxcchìt i è fegiio che tioit vogliono afcoltai^ la rai^ioiìe^ 

II trcderii gn^n qcùntità di ragni c^minar per le cafc» èfe-^ 

J;0O di careSia. di fcope ^ h per 2ir meglio di negligenza nel^ 

. Il canto del gallo óiori dell'hote folitc da fegnó^che egli noit 
è cafitàto t né pelato, nècotto ^ 

Se in tempo dinaernd ^rai volare i Corni , è fegno che 
queftinon rihanno cattato gl'occhi. 
.Qyatidd nel mare fi fanno vedere moìci tìelfini,é fe^ 
gno^che vi.nafcofìd ^ e vi (lancio* ' 

, Quando i fonti « e i fiumi i'ingroflaad tenti pìdUere^è fe^ 
no d'abondàn^a di acqua fottd la terra . 

^Quando lo (lappino iella Lucerna fa il fongo^éfegno che^ 
ella Uà acccUé 

Quando gì* vccelli ((ridono pid del folito , è fegnd ^ che 
hgnno^ buona voce- 

Tutte le fopradette. oflferuaeioni dicono molti » che &« 
no inditii di futura pioggia $ ma io fpefle volte le ho tro* 
uate fallaci ; oode ftimo atfai migliore , e più ficiira la mia 
opinione conforme hai fentito • Ma per padana* adeiTo dalli 
fegni naturali a quelli morali voglio infcgnarti diuerfc oflcr- 
uationi fatte per cpnofcere la natura , rìncliaacioni » e 
qualità degli huomini « 
Fiimieramentc babbi per regola generale che vn'huóm» 

S • jjqua- 
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il qtiale aflfai darla, pwo tUimrre, e dà icgno HzOcttn 
gran bugiardo, e di hauercpocecerHcllo. 

Colui che è facile a ridere per qualfifia miniiii^i^fa , ili- 
malo pure per huomo iiifiabìle , e leggiero ; e.-'che ogni 
poco di vento fialaallancc a&rli faitaro* iliceruello fuori del 
capo* 

..■ Guarda bene i tuoi craui da quelle cnam /che V9nao rac« 
Cégtiendo li ftecchi . n 

Chiticonfiglia abere deU'acqaadafegoovchevorrebbp, 
ratto il vino per sé. 

Chi brama la giuflicia ìncafa d'altri^ temtdiriceuerlaia 
cafa propria, per eflèrne piiì bir<^nofo di<)uelli, 

Vn che fi ^gna al biafimar d'va viti<r ' 
( Moftra che quello è fuo proprio efercitio . 

Chi t*infapona inficGia civaoiradeVc^dieèroalefpallc* 

Se vuoi conofcer vn'huomó in qàtel, àhé biafima tutti i vkii 
In fua prefenza , e Io vedrai. 

Sereno d'Inucrno , e nuuolo d'Bftate, e carità di perfonè in-. 
tereflate. . 

L'occhio vede ogni oggetto, che èK ftia alquanto lonta^io, 
ma sé fteffo mai. ' 

Colui, che dice, quel che non $à , per parere quel t che 
non é , fi il mercante di quel , che non ha . 

Da hxiomo pnidentc è Indire affai quello, che ff per lui. 
Il dir poco di quello che non gl'évtile , e nulla di quello, 
che gli può nuocere» • ' 

Nonpaffire mai lamifura, che conuiene alla tua ftatura* 

Chi crede tutte le cofe rimane con poco credito . 

Al pelame fi conofce la bettia , alle penne Tvccellò e 1* 
naomo al parlare. * 

Il direfà dire, eil fare dache direte che &te, cpérò,per non 
errare bifogna arare dritto con le mani ,c con la lingua. 

Pìcrconofcerc vn'adulatorebafta il biafimar^ qualche fua 
opcrationc, che gli fentirairiuolcartinbiafimo le lodi, che 
altre volte ha dato alle cofe tue . 

'L*huomo che fi lafcia menar per il nafo.è buono ancora per 
efl(;r condottoal mercato , Con la<:aae22a . 

^S!!V*^^^'^ neireffer guidato dalla fortuna , è più 
^coo^li quella. .. 

- Non 
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l4on è mai buofio il cóAfiglicrdi chi ndleà^ ^ non si 
coafigliarc séftefTo. . 

il hiiho quanto pìiì s'inalza canto meao apparifce , e d 
buio più fifa grande tanto meno fi Vede. 

Chi più s'allarga nella baiTezza^ pi&i}Teftringentil'aItezza • 

A chi nacque uà le ghiande « non conuicn farfi huomo 

filande. ^ - ♦ 

L'hanoitdlchiloda séfteflbrefta lepolto nella bocca del 

mjedefimd dicitore. 

*'Kel dir molto > e nulla fare vièi;K>cd da guadagnare. 

Cento libre di parole , che non fono, a propoficononar-» 
sinàno a fare vn'ohcia' di ragione. . ^ 

Molto inbotfa ^ e poco in tella,fiinno fiare il mondo in 
fella, 

' Chi crede alle promefle , è in quclfe fpera 
Per lui l'Autunno ancóra è Primauera. 
Chi ha timore delle f pie da fe^no di portare adoflfo qualche 
crofa di contrabando , o di voler frodate k gabella. 
'- Chi tJ^pé fi A largo nello fpendere 

Alla miferia poi fi deue readere. 
< Chi maoegcia la robba , che none foa , e con efia yéol 
far da Marcnefe a riuederci al iare i conti « e di rìcocna 
alla baronia • 
Chi per altri-fil'dafiittore , delfuo proprio è deftnittore 
Chi procura d^arricciiirfi con auuanzi ratti sa la robba»' 
che maneggia per altri fa no capitale dicapeftcb , e$'af&- 
^z perin|raflare il fifco. 

. Meglio s impara iludiandonel proprio libro» che io quel- 
lo d'altri. . 

Il teftamento è iVItinia bugia deB*huomo , menerò finge di. 
lardare quello» che nelllfteffotc^po vuQle>che Salato , el' 
fltima volontà s'accompagna co! non jpìà potere . 
Gl'occhi è la lingua fono le fpie del cuore , e nella bocca 
^ parlante fi riconorce la qualità dellemani. 

Chi Yuolfaper comandare impari prima àobedircifipor* 
ti per eflèr portato , e fi f opponi per eflèr fopportato,. 

Il foftenere Terrore per non parere di hauer errato è vna h* 
dera fatta per le brache dVn'bnomo fuperbo, & ambitiofo^ 
9c vn mantfeUo per coprir ngogranza. 

3 7 Io 
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In oCT»p»feffi«BecÌafaJno brani», che H mti venM te. 

Non puèÉir bueni gl'altri colui , che tm i buono in sé 

Nel tribunale delWj,r«*aè la ngione (iiu(^ re» , e del 
torto fon tutti t dintn . , »»»»cw« 

i'AdnlatioooéUnutrice , elafatìw è lamatrigni dd »i.' 
fio • 

Quella cohi più ftimata,(iclla quak meio fenc trona^e pe^ 

feJSi^r^e'fSi^vSSr?:^ ^'^«^» » v»o 

^Va'iMcgno bugbaefco non sa darfi a conofccre in ate» 

cheneifpropofiti r v»ii*»w, 

Sidinioftr» eflfcf tra gl'altri vngran beftia.'chf pretende di' 
eflèrelhnMtopia,che non vale. ..w . prwrow oi 

Con giuocatori vant^iofi all'horafolaimnte fi vinco 

^^Find'huo^bcftU, cpriuaadiragi^ 
Chi col mfto s'acftompagna .^ ' 

Ha di quello ogni n^a§agiia, 
VroMtori a furfanti 

Joflio à quelli fomigliaivi . 
Oliando vno crede hauér tutto imparato 

Si troua in primariga del Donato • 
Vn che pretende riformare il mondo 

Pimollradrcr di quello affai piatoodo; ^ 






Tétti!' 



TawU perpettM del Leuare M Sole > 
dd msTi^ giorno , e dell* 

N'Otachelatauoh feguente K\\ calcolauaH'alceitza pò; 
]3te(]ÌgradÌ4f-DiulepuòferuuTftnU<liflcrenzadÌ(idn- 
fiderationea tuttal'ftalja , auutrceniiofì pere , che l'horc fo-^ 
lari fi fono ridorte all'hore dtgi'horologi, a mocc > qyali fao> 
aianoniezz'hora dopo di quelle ; quandfa però le girelle c3« 
minino con buon'ordine < t chr il «rueUo di chi §li ccmpcrt 
non fia temperato ; .Qucfta dunque ti fcmirà ogn'aiiiKi , per 
cOer perpetua {cquiui l'hòpoftapercuacomodità taccioche 
fap^ inogni tempo Quante hocc puoi donnirc , quando àpnvi 
Icuare j e quello dis piiì importz , quando ^ lion (ti ifeftt 
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Per fodts fare algenìo dt'jtur io finche h(innoguflodi{ 
Japerek in the tempo fanno gt Ebrei le lorofe^ 
He 5 e digiuni^ hòpoHo qtiiui illoro Ca- 
lendario corri/condente à i no/iri 
Meftper il corrente Anno 1 7 o j. 



S C E V Ik T XI, 

NEomcnia,e primo 
giorno delMefc 
Hebraico. 

A I> A R XII 



Koutlmnìg . 

Sabbato 25 Gennaro* 



Koullunh. 



1 Neomenia , è principio! Lunedi 23 ) c^t ^^,^ 

2 delr«efe. Martedi 14) 'P^'^"'^' 



li Digiuno d'Eftcr . 

14 Purim,puero fefta delle 

forti, e per due giorni fi 

fanno allegrezze. 

N I S A >f L 



I Ncomqpia è principio 
del Mele. 

IJ Pafqua e primo , giorno 
degl'AzimiiCon la foien. 
aita che fi celebra per lo 
fpatio di (ette giorni conti- 
nui • 

i( Oblationf del manipo- 
lo ^èlleCpighe, 

21 Fcfta del fectimo giorno 
delli Azimi , che ficelebra 
con maggior fòlennitàl 

• delli alm^iorni. * 



I ^Domenica 8 Marzo. 
Lunedi 9 Marzo. 



Mcrcordi zf Marzo, 

Mercordi ) 8) ... 
Giouedi. y9 ) ApnJe. 



Vencrdi 10 Af^rìfc* 
Mercoidi 15 Aprile^ 
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